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L’ADDIO

dal nostro inviato

TREVISO Cento giorni dopo, i fratel-
li Benetton sono di nuovo qui, in-
creduli e affranti accanto a una
bara, legno chiaro e rose candide.
Solo chedopoCarlo, se n’è andato
anche Gilberto e allora sono ri-
masti Luciano e Giuliana a farsi
coraggio l’uno con l’altra, due
grandi vecchi uniti come i colori
che sono il marchio della fabbri-
ca e il collante della famiglia, un
tripudio di fiori gialli e rossi che
spicca fra le corone bianche di
Edizione e di Abertis, di Autogrill
e di Boston ConsultingGroup. Ge-
nerazione di fenomeni, come
quella a cui negli anni Novanta e
Zero si inchinavano le gradinate

del Palaverde e che adesso si
carica sulle spalle il pro-
prio patron, sotto
l’applauso di una
piazzaDuomodo-
lente e commos-
sa, nel giorno in
cui il mondo
dell’imprendito-
ria e della finan-
za, dello sport e
della cultura, si ri-
trova a Treviso per
dare l’estremo salu-

to ad un altro pezzo
della suadynasty.

LA CERIMONIA
Tocca aMassimo Iacopini, Ric-

cardo Pittis, Marco Mian, Massi-
moBulleri,MarcoMordente e Lo-
renzo Bernardi, cinque cestisti e
un pallavolista che con Gilberto

Benetton hanno vinto di tutto e di
più, accompagnarne il feretro
dentro la cattedrale straripante.
C’era lui tre mesi fa sul primo
banco della navata sinistra, insie-
me ai due fratellimaggiori, per di-
re addio al più piccolo. Adesso in-
vece al suo posto c’è Flavio Briato-
re, suo manager ai tempi della
Formula 1 e suo amico fino all’ul-
timo istante, che riesce a sussur-
rare solo una parola: «Terribile».
A destra la signora Lalla fatica a
togliersi gli occhiali da sole, la fi-
glia Sabrina si asciuga le lacrime
sul viso, la primogenita Barbara
osserva il libretto delle preghiere,
un semplice “Saluto a Gilberto”
che probabilmente gli sarebbe
tanto piaciuto e che in quarta di
copertina lo ritrae lungo una stra-
da che si incurva fra i campi, vol-
tato indietro a guardare, con quel
suo sorriso appena accennato.
Don Adelino Bortoluzzi, il sacer-
dotedelle gioie e deidolori di casa

Benetton, non si aspettava
quell’ovazione all’ingresso in
chiesa, tanto più dopo lo sciacal-
laggio dei social seguito alla noti-
zia del decesso del 77enne: «Vi
confesso che il vostro battimani è
stato una grande provocazione
dentro il mio cuore, è stato bello
sentire che siamo tutti partecipi a
questa preghiera. Facciamo un
salto verso il cielo per sentire che
qui tra noi è presente il Signore
Gesù a consolare il cuore della fa-
miglia di Gilberto e a dare speran-
zaa tutti noi».

I VOLTI NOTI
L’elenco dei volti noti è stermi-

nato, da Florentino Pérez a Mar-
co Tronchetti Provera, da Fabio
Cerchiai a Giovanni Castellucci,
da Marco Patuano a Enrico Mar-
chi, solo per citarne alcuni. C’è
Francesco Gaetano Caltagirone,
editore del gruppo di cui fa parte
Il Gazzettino, insieme al direttore

RobertoPapetti e aFabioCorsico.
E a colmare il vuoto di una politi-
ca silente fin dalla sera dellamor-
te, ecco il governatore Luca Zaia.
Ma c’è talmente tanta gente che
Matteo Zoppas e Andrea Tomat
restano in piedi, così come i sin-
daci del triangolo benettoniano
Treviso-Ponzano-Villorba, Mario
Conte, Monica Bianchin e Marco
Serena. Nell’aria risuonano le te-
nere voci dei nipotini dell’indu-
striale. Il ricordodiEdoardo: «Per
noi eri semplicemente il nostro
nonno. Quello che ci sfidava a
braccio di ferro non facendoci
vincere mai. Quello che ci faceva
fare i tuffi sempre più alti. Quello
che ci ripeteva in ogni cosa di
metterci più grinta». La preghie-
ra di Rebecca: «Eri quello che ci
regalava sempre un sorriso an-
che se ti vedevamo serio, che ci in-
segnava a non mollare mai, ad
aiutare i più deboli e imeno fortu-
nati. Tu eri la nostra guida.

I maggiori

TREVISO Manager, imprenditori,
atleti. Epoi verticidelle forze
dell’ordine, esponentidelle
istituzioni, rappresentanti
delleprofessioni.Oltreai vipdi
caraturanazionalee
internazionale, ealdi là
dei tanti cittadini
comuni
particolarmente
apprezzatidalla
famigliaBenetton,
c’eraunsostanzioso
spaccatodelVenetoe
dell’Italia checontanoai
funeralidiGilbertoBenetton.
Fra iprimiadarrivare in
duomoilpadovanoGianni
Mion, il dirigentecheaveva
datovitaalladiversificazione
delgruppodiPonzano.
Quindi i trevigianiGianmario

TondatoDaRuos,
amministratoredelegatodi
Autogrill;Gianfrancoe
FedericoZoppas, industriali
dellaplasticaedell’acqua

arrivati insiemeaMatteo,
presidentedi
ConfindustriaVeneto;
MarioMoretti
Polegato,numero
unodiGeox;BepiDe’
Longhi,marchiodegli
elettrodomestici;
GiancarloZanatta,

patrondiTecnica;Remo
Mosole (ghiaia); Carlo
Archiutti (cucine);Maria
CristinaPiovesana, già leader
diUnindustriaTrevisoeora
vicediMassimoFinco (in foto)
inAssindustriaVenetoCentro,
asuavoltapresente. Poi i

banchieriEnnioDoris
(Mediolanum),RenatoPagliaro
eAlbertoNagel (Mediobanca),
GiampietroNattino (Finnat).E,
ancora,GiorgioCoin,Giustina
Destro,PippoMarra.Fragli
sportivi, l’expallavolista
SamuelePapie l’excestista
AlbertoVianini,nonchégli
attualigiocatoridelBenetton
Rugbye laprimasquadradel
TrevisoBasket.Dalmondo
dellapolitica, il consigliere
regionaleAndreaZanoni,per
25annidipendentediBenetton.
Alleesequieanche l’avvocatoe
docenteuniversitarioBruno
Barel,nonchéLorenzoTraina,
giàdirettoregeneraledel
ComunediPadovaeoranello
stessoruoloaTreviso.
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Il capo-famiglia e la sorella
hanno perso i “fratellini”

Primo Piano

I vertici di Confindustria, professionisti e sportivi

Chi c’era

Da Madrid arriva il presidente del Real
Un rapporto cementato dall’affare tra i colossi Atlantia e Abertis,
ma anche dalle passioni sportive. A Treviso è giunto anche
l’industriale e presidente del Real Madrid, Florentino Pérez

L’amico Tronchetti Provera
L’amministratore delegato di Pirelli, Marco Tronchetti
Provera, amico di lunga data di Gilberto Benetton, come

aveva ricordato già nei giorni scorsi

Prima Carlo e ora Gilberto. In pochi mesi
sono morti i due “piccoli” della famiglia
Benetton. Restano i fratelli maggiori,
Luciano, fondatore e uomo-immagine del
gruppo, così come Gilberto ne era l’anima
finanziaria, e Giuliana, l’unica sorella.

LA POLITICA

Il
governatore
veneto Luca
Zaia. Accanto
a lui hanno
partecipato al
rito funebre
anche i
sindaci del
triangolo
benettoniano
Treviso,
Ponzano e
Villorba

L’omaggio dei suoi campioni
La bara condotta fuori dalla chiesa da alcuni

campioni-simbolo che hanno indossato le casacche
verdi delle squadre di basket e pallavolo

IL CORDOGLIO SCACCIA
L’ODIO SUI SOCIAL
IL PRETE: «QUESTO
BATTIMANI È STATO
UNA PROVOCAZIONE
DENTRO IL MIO CUORE»

`Il feretro accolto da un’ovazione. In Duomo
familiari, industriali, sportivi e gente comune

`Luciano: «Perso un pezzo della squadra
Lo ricorderò come un fratello fantastico»

Lacrime e applausi
il saluto a Benetton
della sua Treviso
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Avremmo voluto passare più an-
ni vicino a te ma quello che ci hai
insegnato lo porteremo per sem-
pre nel nostro cuore. Stacci vici-
no e non lasciarci mai più». La ri-
chiesta di Carlotta: «Caro nonno,
ti voglio bene. Ti dico grazie. Aiu-
tami a crescere e a diventare
grandecome te».

LE PAROLE
Paolo Vazzoler, oggi presiden-

tediTrevisoBasket, giocavanella
Pallacanestro Treviso quand’era
ancora sponsorizzata Liberti.
«Ma poi – racconta dal pulpito –
sono stato orgoglioso di indossa-
re la maglia con il nome Benet-
ton. Di lui ricorderò sempre la di-
sponibilità, la semplicità, la corte-
sia, l’attenzione per le persone
prima che per i ruoli. Era indub-
bia la sua capacità di vedereoltre,
di non accontentarsi di fare me-
glio le cose fatte da altri, ma di fa-
re meglio in modo diverso sia nel
business che nello sport. Ci man-
cherà signor Gilberto, ma sono
certo che ciascuno di noi cerche-
rà nel suo quotidiano di rispetta-
re il suo ricordo». Anche se quasi
sopraffatta dall’emozione, Sabri-
na affida il proprio commiato
dall’amato papà alle righe di Hen-
ry Scott Holland: «La nostra vita
conserva tutto il significato che
ha sempre avuto: è la stessa di pri-
ma, c’è una continuità che non si
spezza». Il prete cita una frase ca-
ra a Barbara: «Nessuno muore
sulla terra finchévivenel cuoredi
chi lo ha amato». La celebrazione
finisce, l’autobara è pronta sul sa-
grato. Un ultimo applauso, poi le
parole di Luciano: «È stato perso
un pezzo della squadra e siamo
più deboli di prima. Nello sport si
può vincere anche con uno dime-
no, nella vita bisogna fare i conti
con la perdita dei propri cari. Co-
me vorrei che venisse ricordato
Gilberto da Treviso? Non lo so,
questononspetta ame.Maso che
personalmente lo ricorderò co-
meun fratello fantastico».

AngelaPederiva
©RIPRODUZIONERISERVATA

«La vita conserva il significato
che ha sempre avuto: c’è una
continuità che non si spezza»

LA FIGLIA SABRINA

«Era indubbia la sua capacità
di vedere oltre, di fare meglio

le cose fatte da altri»
PAOLO VAZZOLER, ex giocatore Benetton Basket

«Ci sfidavi a braccio di ferro
e ci ripetevi dimettere
più grinta in ogni cosa»

IL NIPOTE EDOARDO

L’OMELIA

dalnostro inviato

TREVISO Il testamento spirituale
di Gilberto Benetton, uomo che
della misura aveva fatto la cifra
della sua vita, sta tutto in cinque
parole: «Non ho paura del futu-
ro». A svelarlo è stato ieri don
Adelino Bortoluzzi, sacerdote e
amico della famiglia, durante
l’omelia funebre. Una confiden-
za toccante, tanto più perché fat-
ta dall’industriale alla vigilia del-
la propriamorte.

IL LUTTO
Alle terze esequie nel giro di

ottomesi, il parroco di SantaMa-
ria del Rovere ha sottolineato tut-
ta l’umana sofferenza patita dai
Benetton: «Non siamo ancora
usciti dal lutto di Fioravante (Ber-
tagnin, marito di Giuliana, ndr.)
e di Carlo e siamo nuovamente
qui, in questa stessa chiesa, per
congedarci da Gilberto e per la-
sciare che anche lui vada in quel-
la vita che non ha fine, ma che
per chi resta diventa fonte di vuo-
to, di dolore e di assenza. Non so-
no mesi facili, nella vostra fami-
glia si stanno abbattendo un ven-
to gagliardo e impetuoso, un ter-
remoto, un fuoco con prove di
ogni tipo». Probabilmente un’al-
lusione alla tragedia di Genova e
alle accuse della politica. «Ma
Dio – ha aggiunto don Adelino –
non stanel clamore.Dio abitanel
silenzio di chi sa ascoltare, di chi
sa aspettare, di chi fa il bene sen-
za rumore, senza farlo conoscere
e senza usarlo come merito per
sé e contro gli altri. Dio abita nel-
le tante cose belle, intense e cari-
che di amore che Gilberto ha fat-
to lungo l’intero arco della sua vi-
ta. Per questo credo di poter dire
a tutta la famiglia: siate orgoglio-
si del vostroGilberto.Haamato il
silenzio più del clamore, ha ama-
to la vita riservata, la nostra pro-
vincia, la sua bella Treviso. Ha
cercato Dio nel silenzio di una
brezza leggera, fatta di lavoro, di
ufficio, di famiglia e di vita di ca-
sa, dove ha sempre vissuto il ruo-
lo dimarito e di padre come la di-
mensione più profonda e più ve-
radel suoessere».

PUBBLICO E PRIVATO
Il terzo dei fratelli Benetton

era il più sportivo, una passione
che l’ha impegnato sulla scena
pubblica: «Gilberto ha cercato
Dio anche nel servizio al mondo
dei giovani e delle loro famiglie,
proponendo la pratica dello
sport come ottimale ed efficace
percorso educativo. In lui non è
mai prevalsa la logica agonistica
e competitiva del voler vincere a
tutti i costi, nemmeno quando
dalla Ghirada, che abbiamo con-
siderato tutti una vera e propria
istituzione educativa, sono arri-
vati successi, vittorie e risultati
molto incoraggianti». Ma l’im-
prenditore si è speso molto an-
che nel privato. «Gilberto – ha ri-
cordato il celebrante – spesso si
definiva “un uomo normale” e
non voglio contraddire il suo

pensiero. Ma è fuori di ogni dub-
bio che con voi, Barbara e Sabri-
na, è stato un papà speciale, for-
te, delicato, discreto, premuroso,
il più possibile presente». Soprat-
tutto con Barbara, affetta da disa-
bilità: «Quante volte – le si è rivol-
to don Bortoluzzi – tuo papà si è
occupato di te per aiutarti ad af-
frontare le difficoltà speciali che
la vita ti ha riservato.Non si èmai
preoccupato di te inmodo ansio-
geno o affannoso, ma ha fatto di
tutto perché il tuo vivere fosse il
più leggero possibile e sempre
nel solco di quella normalità che
lui per primo ha inseguito e testi-
moniato. Ma la stessa cosa vale
per te Sabrina. Per voi Gilberto vi-
brava in modo unico e particola-
re, capace di lasciarvi andare
quando tutto era positivo, ma
sempre presente quanto fatiche,
difficoltà o disagi si facevano sen-
tire».

IL LASCITO
Ai nipotini Carlotta, Rebecca e

Edoardo l’invito a non cercare il
nonno al cimitero: «Continuate a
sentirlo vivo dentro di voi». E ai
fratelli Luciano eGiuliana la rive-
lazione sul lascito morale di Gil-
berto: «Con lui ho vissuto spesso
momenti intensi. La scorsa setti-
manamiha chiestodi recarmida
lui, era di domenica, il giorno del
Signore. Ci siamo incontrati nel
pomeriggio, abbiamo conversa-
to un po’, abbiamo parlato delle
cose essenziali della vita. Poi ad
un certo punto mi ha detto che
avrebbe gradito ricevere l’eucare-
stia. Era come se mi dicesse: ho
bisogno, per fare questa salita ol-
tre la malattia, di un nutrimento
speciale. Abbiamo pregato insie-
me e subito dopo, conmolta sere-
nità, mi ha confidato: “Non ho
paura del futuro”. Questo è un ul-
teriore segno della straordinaria
umanità di Gilberto, la conferma
che Gilberto ha saputo vivere
con coraggio qualsiasi stagione
della vita.Allora facciamonostra
questa sua fiducia e raccogliamo
il suo testimone. Siatene certi:
chi si avventura nella strada dei
valori non saràmai solo,ma si ve-
drà sorretto e aiutato dal buon
Dio, che sempre viene in soccor-
sodi chi sceglie di fare il bene».

A.Pe.
©RIPRODUZIONERISERVATA

LE TESTIMONIANZE
IN CHIESA «HA AMATO

IL SILENZIO PIÙ
DEL CLAMORE,
LA VITA
RISERVATA
FATTA
DI LAVORO
E FAMIGLIA.
E ANCHE
DI SPORT»
don Adelino
Bortoluzzi

«Non ho paura del futuro»
Le ultime parole di Gilberto
confidate al confessore
`Il testamento spirituale dell’imprenditore alla vigilia della morte
Don Adelino: «Ha vissuto con coraggio qualsiasi stagione della vita»

Primo Piano

L’editore e il top manager
L’editore del Gazzettino Francesco Gaetano Caltagirone
e, a destra, Fabio Cerchiai, presidente di Edizione, la
“cassaforte” del gruppo Benetton (foto NUOVE TECNICHE)

Lo storico dirigente del gruppo
Gianni Mion, manager di lungo corso di casa
Benetton, che ha condiviso con Gilberto le strategie e
i successi della dynasty trevigiana

L’ABBRACCIO

La moglie
Lalla
con don
Adelino
Bortoluzzi,
il sacerdote
da sempre
vicino alla
famiglia che
ha raccolto
anche
l’ultima
confessione
di Gilberto
(a sinistra)
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«Il silenzio della politica?
Meglio la gente comune»
`Il ricordo di Alessandro Benetton: «Di mio zio
porto dentro il suo affetto e la sua semplicità»

IL COLLOQUIO

dalnostro inviato

TREVISO Tutti a chiedersi se ora,
dopo lamorte dello zioGilberto,
sarà lui a guidare il futuro della
galassia Benetton. Ma ieri per
Alessandro, secondogenito del
capostipite Luciano e imprendi-
tore di profilo internazionale,
era il giorno del dolore, vissuto
dalla famiglia non solo per la
perdita del proprio congiunto
ma anche per lo sciacallaggio le-
gato alla tragedia di Genova. «Il

silenzio della politica naziona-
le? Noi preferiamo le persone
comuni», ha sorriso il 54enne,
visibilmente commosso per le
tante attestazioni di affetto rice-
vute sul sagratodel duomo.

IL RICORDO
Alessandro Benetton ha par-

tecipato ai funerali insieme alla
moglie Deborah Compagnoni e
ai loro figli Agnese, Tobia e Lu-
ce. Dopo aver abbracciato il
commercialista Ermanno Bof-
fa, marito di sua cugina Sabrina
(«Per voi noi ci saremo sem-

pre»), il numero uno di 21 Inve-
stimenti ha accettato di aprire
l’album delle memorie familia-
ri. «Dello zio Gilberto – ha rac-
contato – ho un ricordo di quan-
do avevo 4 o 5 anni e lui per un
periodo ha abitato a casa no-
stra:mi porto dentro il suo affet-
to, la suapartecipazione e la sua
semplicità. Come capita spesso,
dalle persone che hanno com-
piuto unpercorso, ognuno ne ri-
cava un insegnamento. Ecco,
quella che porto con me è l’ere-
dità dell’affetto». Ora toccherà
alla seconda generazione, la

sua, portare avanti quel lascito,
anche dal punto di vista indu-
striale. «Siamo un gruppo este-
so –ha commentatoAlessandro
– siamo delle persone che han-
no dei valori e soprattutto che
considerano l’impresa come un
modo di vivere la propria vita e
di progettare il futuro per se
stessi, per la propria famiglia
ma anche per gli altri, consape-
voli che gli effetti delle proprie
attività sono sempre molto al-
largati e in questo senso l’eredi-
tà continuerà in quella direzio-
ne. Si parla di un mio maggiore

coinvolgimento? Oggi parliamo
dell’affetto, dell’amore, del be-
ne, perché in questi momenti a
una famiglia vengono in mente
soloquesti aspetti, nient’altro».
Ma l’indifferenza dei politici,

dopo la scomparsa di Gilberto
Benetton, non è passata inosser-
vata. «Penso sia giusto – ha ri-
marcato il nipote – che ognuno
faccia quello che si sente. Abbia-
mo visto anche qualcuno della
politica: chi se l’è sentita e l’ha
ritenuto opportuno, l’ha fatto.
Ma pochi istanti fa è arrivata
una signora a farmi le condo-
glianze “a nome delle persone
comuni” e questa cosami ha fat-
to piacere. Noi preferiamo le
persone comuni e quelle sono
beneaccoltedanoi».

IL FOTOGRAFO
Un’eleganza nella risposta

che non ha stupito Oliviero To-
scani, autore delle controverse
campagne pubblicitarie di Fa-
brica: «Se ho deciso di lavorare
per i Benetton, è stato proprio
per la loro civiltà.Nel panorama
imprenditoriale italiano, questo
è l’unico caso di famiglia che ha
dimostrato enorme umiltà, vo-
glia, energia, discrezione. Tutte
le altre sono state disastrose.
Qui sono pieni di figli e di nipoti
e nessuno si è mai cacciato in
uno scandalo, hanno tutti gran-
de educazione e rispetto per tut-
ti. Si vede che i quattro fratelli
sono nati poveri e hanno inse-
gnato anche ai figli ad essere
umili». Sul linciaggio post-Ge-
nova, il fotografo non si è tratte-
nuto: «Quelli che passano il tem-
po a lanciare insulti sui social,
sono i malati moderni: farebbe-
ro bene ad andare dallo psicana-
lista. Gli imbecilli sono imbecil-
li e sono imbecilli soprattutto
quelli che perdono tempo a leg-
gerequello che loro scrivono».

A.Pe.
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L’AMICO

dal nostro inviato

TREVISO Inmacchina conLuciano e
la compagna Laura Pollini, dietro
all’autobara con il feretro. E in
chiesa seduto al primo banco, in-
sieme alla coppia e a Giuliana, tan-
to da ricevere a fine celebrazione
le condoglianze del governatore
Luca Zaia e dei sindaci trevigiani,
alla pari degli stretti congiunti. Ai
funerali di Gilberto Benetton, ieri
Flavio Briatore è apparso davvero
come uno di famiglia, tanto da ri-
badire anche a Treviso la condan-
na già pronunciata nei giorni scor-
si per lo sciacallaggio sui social.

EMOZIONE E TRISTEZZA
L’ex teammanager della scude-

ria Benetton, ai tempi del circus,
ha accennato alla vicenda di Geno-
va. «Non voglio parlare di ponti –
ha premesso al termine della ceri-
monia funebre – ma sicuramente
c’è stato un linciaggio senza prece-
denti. Ora bisogna pregare, sono
moltoemozionato emolto triste. Il
mio ricordo di Gilberto? Insieme
abbiamo passato degli anni fanta-

stici, con lui e con tutta la famiglia.
Tornare qui a Treviso, purtroppo
per questa occasione, mi ha per-
messo di rivedere tanta gente con
cui ho trascorso anni della mia vi-
ta». Il suo ritratto dell’industriale?
«Un grandissimo. Devo solo rin-
graziare per aver avuto la possibili-
tà di conoscerlo bene. Mi riferisco
non solo ai successi vissuti insie-
me in Formula 1, ma all’amicizia
che ci ha legati fino all’ultimo.
L’Italia ha perso un grande visiona-
rio, peccato che sia finita così». Un
dispiacere che, nella sua giornata
trevigiana, Briatore ha mostrato
anche con le lacrime: «Eh sì, mi so-
nomessoapiangere». (a.pe.)

©RIPRODUZIONERISERVATA
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`«Le assenze? Ognuno fa ciò che sente
Chi l’ha ritenuto opportuno, è venuto qui»

SECONDA GENERAZIONE Alessandro

Benetton fuori dal Duomo

di Treviso (foto NUOVE TECNICHE)

LA SUCCESSIONE
AI VERTICI DEL GRUPPO
«UN MIO MAGGIORE
COINVOLGIMENTO?
IN QUESTI MOMENTI
CONTA ALTRO»

`L’ex team manager
seduto in primo banco
con Luciano e Giuliana

Primo Piano

Briatore: «Linciaggio
senza precedenti»

UNO DI FAMIGLIA Flavio Briatore,
artefice dei successi della
Benetton in Formula 1
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ROMA Il vero pericolo è finire in quel perverso cir-
colo vizioso. Se lo spread si cristallizza sopra 300
punti, o vaoltre, e ci rimanepermolto, l’aumento
dei costi di finanziamento per l’economia reale ri-
schia di dare l’ennesimamazzata al Pil e alla spe-
ranza di una maggiore crescita. Il punto è che la
percezione degli investitori si è allontanata trop-
po dai fondamentali. Basta vedere, dice Fidelity, i

contratti Cds italiani, di fatto una polizza assicu-
rativa contro il rischio di fallimento del nostro
Paese. Ebbene, quei contratti dicono che c’è una
probabilità del 12% che l’Italia vada in default. Ab-
bassare i toni con l’Ue dovrebbe servire anche a
questo: ridimensionare tale assurdapercezione.

RobertaAmoruso
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LA DECISIONE

NEW YORK Rating BBB con outlook
negativo.Aduna settimana del de-
classamentodeldebitosovranoita-
lianooperatadaMoody’s, la secon-
dadelle tregrandiagenziedi rating
si è espressa ieri pomeriggio alla
chiusura del mercato, lasciando
inalterato il codice alfabetico che
corrisponde al livello più basso del
votoper la raccomandazionediac-
quisto dei nostri bond, ma cam-
biandolaprevisioneperilfuturoda
“stabile” a “negativa”. La S&P non
si è allineata nel declassamento,
ma ha voluto indicare i timori che
l’operato del nostro governo e il di-
segnodella leggedi bilancio possa-
nopeggiorarelasituazionecontabi-
le, e spingere i mercati a chiedere
unnuovorincarodegli interessisui
nostrobuonidelTesoro. Inoltre c’è
un avvertimento relativo alle ban-
che:«Unulterioreaumentodeiren-
dimentipotrebberidurrela loroca-
pacità di finanziare l’economia ita-
liana». L’agenzia newyorkese ag-
giunge la sua bocciatura alla li-
sta di quanti si sono già espressi

contro le spese previste dalla leg-
ge già respinta dall’Unione euro-
pea e dice che nei suoi calcoli
avrebbe l’effetto di affossare la
crescita del nostro Pil, piuttosto
che promuoverla. Standard and
Poor’s non è mai stata molto ge-
nerosa nei confronti del debito
italiano.

LE RIFORME
Lapromozione cihabaciatouna
sola volta, nell’ottobre di un an-
no fa, quando si era passati daun
BBB+ a BBB, con l’outlook stabi-
le. Il rapporto includeva però un
monito per il governo, con due
mesi di anticipo sulla crisi che
ha poi portato alle elezioni: se il

passo delle riforme fosse stato in-
vertito, e se la strada della ridu-
zione del deficit fosse stata ab-
bandonata, i cambiamenti avreb-
bero pesato sulla formulazione
del prossimo verdetto. La tensio-
ne per l’attesa del giudizio, sullo
sfondo di un’ennesima giornata

di salita dello spread, ha prodot-
to ieri un attacco da parte del vi-
ce presidente del Consiglio Luigi
Di Maio contro il governatore
della Bce: «Secondome siamo in
un momento in cui bisogna tifa-
re Italia e mi meraviglio che un
italiano si metta in questo modo
ad avvelenare il clima ulterior-
mente» ha detto il vice primomi-
nistro nel corso di una registra-
zione televisiva. Di Maio ha poi
esultato per il rating della Stan-
dard and Poor’s: «Brutta sorpre-
sa per chi aspettava di remare
contro».Mario Draghi non ha ri-
sposto direttamente, ma nel cor-
so di una conferenza alla Banca
centrale belga ha detto: «Le Ban-

che centrali sono potenti, indi-
pendenti, non elette e la loro cre-
dibilità dipende dall’indipenden-
za: la Banca centrale non deve es-
sere soggetta alla politica o alle
esigenze di bilancio, e deve esse-
re libera di scegliere gli strumen-
ti più appropriati per compiere il
proprio mandato». Il mercato
potrebbe avere esaurito a questo

punto la corsa al rialzo degli inte-
ressi sul nostro debito che ha
causato l’impennata dello
spread nelle ultime settimane.
La rivista Forbes ha pubblicato
ieri un opinione di Bob Haber,
consulentedella pubblicazione e
fondatore della società di investi-
menti Proficio Capital. Nell’arti-
colo, dopo aver elencato tutti i
problemi della nostra economia
nazionale,Haber conclude che il
rating del nostro debito sovrano
è ora realistico, e che il treno del-
lo spread è arrivato al capolinea.
Il consulente della rivista conclu-
de che gli investitori che vanno a
caccia di profitti sulle piazze in-
ternazionali farebbero bene a
riorientare le propriemire.

FlavioPompetti
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Il vademecum

SECONDO L’AGENZIA
LE SCELTE DI BILANCIO
DEL GOVERNO POSSONO
AFFOSSARE LA CRESCITA
E LO SPREAD RIDURRÀ
IL CREDITO BANCARIO

Il verdetto sui conti italiani

`Confermata la valutazione BBB
però le prospettive sono negative

I bond decennali

Fonte: Bloomberg
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`Di Maio: Draghi avvelena il clima
E lui: «Banche centrali indipendenti»
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daimpiegareperviadellasvalutazionedel
portafoglioBtp.Macontanoanchele
maggioridifficoltànellavenditadegliNpl.
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Aziende
Prestiti, rischio
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doposeimesiditensionisistagiàfacendo
sentiresull’aumentodelcostodeiprestiti.Una
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dipatrimoniodimigliorequalitàperviadei
Btpsvalutatiinportafoglio,gliistitutiavranno
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Prestiti più cari
e plafond ridotti
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Bot e Btp
Meglio puntare
sulla cedola

Così la crisi di fiducia incide
su imprese e bilanci familiari

V
itapiùdifficileancheperchifaacquisti
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“comoderatemensili”costanogiàdipiù
rispettoaseimesifa,primache

iniziasseroletensionisutitoligovernativii.
Nonmeravigliacheil2017cisiastatoilboom
delprestitiarateperautoemoto,conitassi
praticamenteazero.L’annoscorsosonostati
erogati19miliardi,il7,8%inpiùrispetto
all’annoprecedente,eilrecorddal2010.Perla
veritàunrallentamentodellacrescitaera
previsto.Colpadelriallineamentocon
l’andamentodeiconsumidibenidurevoli.Ma
anchel’aumentodelcostodeifinanziamenti,
cheinalcunicasihasuperatoi100puntibase.

Acquisti
La rata piace
ma è più cara

P
erchihagiàunmutuoatassofisso
l’aumentodellaspreadnonavràeffetti.
Qualcheansiainveceperchihain
essereunmutuoindicizzato.Vaperò

dettochenellastragrandemaggioranzadei
casiimutuiatassovariabilesonoancoratial
tassointerbancarioEuribor,convalori
fermisottozeroormaidadueanni.Tuttavia,
seilcasoItaliacreasseuncontagioalivello
Ueeiparametricominciasseroasalire
l’aumentodellaratapotrebbefarsisentire.
Perchiinveceavviaoggiunmutuo,icosti
inizialipossonosalireconl’Euribor.Per
fortunailmercatodellacasastaregistrando
segnalidirivalutazioneinmoltecittà.

Mutui
Il faro rimane
l’Euribor

C
’èunappuntamentoafinedicembre
conilqualeanchelefamiglieitaliane
dovrannofareiconti.Lafinedel
QuantitativeeasingdellaBce(ilpiano

diacquistodititolidiStato)epiùingenerale
dellapoliticasistimolodiFrancoforte,
rischianodicogliereimpreparataun’Italia
conunacrescitainaffanno,un’inflazionein
aumentomanettamentepiùbassadell’area
euroeuncostodeldenarobenpiùalto,per
viadellospread,delrestodell’Ue.Interessi
nominalmentepiùalti inun’economiacon
un’inflazionepiùbassaimplicanouncosto
deldenarorealeeun’incidenzasulPildella
spesaperinteressimaggiore.

Inflazione
Le due facce
della ripresa

Primo Piano

Standard & Poor’s
non taglia il rating
ma lancia l’allarme

Il debito pubblico
Cifre in % sul Pil

dati Istat 
programma

Governo

100

105

110

115

120

125

130

135

’07 ’08 ’09 ’10 ’11 ’12 ’13 ’14 ’15 ’16 ’17 ’18 ’19 ’20 ’21

99,8

102,4

112,5

115,4

116,5

123,4

129,0

131,8

131,6

131,4

131,2
130,9

130
128,1

126,7

(C) Ced Digital e Servizi | ID: 00890372 | IP: 79.44.241.125 sfoglia.ilgazzettino.it



7

www.gazzettino.it
Sabato27Ottobre2018

Una manovra-bis a giugno
l’offerta del governo all’Ue

IL RETROSCENA

ROMA Azzerato il confine tra ma-
novra di bilancio emanovre poli-
tiche, incassato un nuovo giudi-
zio negativo, Di Maio e Salvini
fanno a gare a chi alzerà per pri-
mo il piede dall’acceleratore.
Malgradosi continui in pubblico
amostrare i muscoli, la tensione
a palazzo Chigi si taglia a fette so-
prattutto per la situazione criti-
ca del sistema bancario. L’altra
seraGiuseppe Conte è tornato al-
la carica con i due vice nel tenta-
tivo di trovare una via d’uscita
con Bruxelles e, di conseguenza,
con gli investitori. Tutte e due,
Commissione e mercati, conti-
nuano però a non fidarsi e gli at-
tacchi del vicepremier grillino a
Mario Draghi - con qualche pre-
tesa di spiegare al presidente del-
la Bce come funzionano imerca-
ti - non aiutano e contraddicono
l’invito ad abbassare i toni fatto
pochi giorni fa dallo stesso pre-
mier.
A Conte i due vice hanno di fatto
affidato la trattativa con la Com-
missione. Il premier, con i mini-
stri dell’Economia e degli Esteri
Tria e Moavero, sta cercando
una mediazione che permetta a
governo e Commissione di salva-
re la faccia riuscendoa far calare
lo spread sotto quota trecento ri-
tenuto alla lunga «insostenibile»
da via XX Settembre. Il tentativo

in atto prevede di convincere
Bruxelles rendendo virtuale il
2,4% di rapporto deficit-pil attra-
verso un sostanziale svuotamen-
to temporale della manovra. Ov-
vero fissare, già in fase di appro-
vazione del testo, un timing di
realizzazione delle misure più
costose (reddito di cittadinanza

e Fornero) che permettano di di-
luire nel tempo gli esborsi. Non
solo. Il governo italiano si impe-
gnerebbe a fare il punto a metà
del prossimo anno - quindi dopo
le elezioni europee - prometten-
do sin da ora aggiustamenti so-
stanziali se non una manovra
correttiva che riporti sotto il 2%.
Juncker anche ieri ha cercato di
gettare acqua sul fuoco sostenen-
do di avere ancoramolte doman-
de da fare al governo italiano.
Considerazione ovvia visto che il
testo della manovra ancora non
c’è e che, ha annunciatoDiMaio,
molti provvedimenti saranno
presentati direttamente in Parla-
mento. Per constatare quanto pe-
serà il giudizio negativo, ma non

troppo, di “Standard & Poor” oc-
correrà attendere lunedì e il fat-
to che lo stesso vicepremier gril-
lino abbia annunciato permarte-
dì la trasmissione del testo della
manovra alle Camere, dimostra
come questo fine settimana ri-
sulti importante per definire se e
come continuare il braccio di fer-
ro conCommissione emercati.

LA VIA D’USCITA
Mail problemapiùurgenteper il
governo rischia di essere la tenu-
ta del sistema bancario. Anzi, di
alcune banche in particolare. Le
più esposte sono ilMonte dei Pa-
schi di Siena, controllata diretta-
mente dal Tesoro, e Carige. Su
quale sia il livello di «non ritor-
no» dello spread gli analisti non
sono concordi. La soglia “del do-
lore” sarebbe quota 400. Ma co-
sa può fare il governo se la crisi
dovesse avvitarsi? Ieri il Movi-
mento Cinque Stelle ha frenato
sulla ricapitalizzazione con sol-
di pubblici degli istituti. Salvini
ha detto invece, che le banche sa-
ranno salvate «a ogni costo». Nei
forzieri del Tesoro ci sono anco-
ra 15 dei 20miliardi stanziati dal
governoGentiloni per i salvatag-
gi bancari. I grillini hanno sem-
pre gridato allo scandalo contro
quel fondo, difficile per loro
usarlo comeha fatto il Pd per sal-
vare gli istituti. Almassimo, spie-
gano fonti vicine al dossier, quei
soldi si potrebbero dirottare alla
garanzia dei depositi bancari.
Per Mps la via d’uscita preferita
dal Movimento, sarebbe una fu-
sione con il Bancoposta. I proble-
mi tecnici non sono pochi. A co-
minciare dal fatto che la control-
lata di Poste non è un operatore
bancario e attualmente non è
sottoposto alla vigilanza Bce.
Mandare il Bancoposta all’altare
conMps, costringerebbe la socie-
tà a rispettare le regole di Fran-
coforte.

AndreaBassi

MarcoConti
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Palazzo Chigi

5
Inmiliardidieuro
annui,gli investimenti
pubblici inmanovra

Se l’aumentodello spread in
Italianonha finoracontagiato
altriPaesi, lo scontro tra
RomaeBruxelleshagiàavuto
uneffettocollaterale
sull’Eurozona: ildibattito
sullariformadel fondo
salva-StatiEsmesul
completamentodell’Unione
bancaria, chedoveva
concludersiadicembre, si è
arenato inattesadi capire
doveporterà il caso Italia.Con
untemacosì caldo, le
posizioni sulle riforme,già
moltodiverse, si sono
irrigidite, tantodarendere
semprepiùprobabileun
rinvioalprossimoannodi
tutto ilpacchetto il cui via
liberaera inveceattesoal
summitUedidicembre.
L’Eurogruppodiscutedamesi
lariformadell’Esm,cheda
unapartedovrà fornire il
paracadute, obackstop, al
fondosalva-banche (Srf),
dall’altra trasformarsi inun
Fondomonetarioeuropeo,
anchesenessunovuole
utilizzarequel termineche
evoca lanecessitàdi
salvataggi.

Slitta anche la riforma
del Fondo salva-Stati

Integrazione al palo

9
Inmiliardidieuro, i
fondistanziatiper il
redditodicittadinanza

6,7
Inmiliardidieuro, i
soldiper lariforma
dellepensioni

`Correzione dei conti in caso di sforamento
di Pil e deficit. Ma niente clausole automatiche2,4

InpercentualedelPil,
ildeficitpreventivato
nel2019dalgoverno

Le cifre

1,5
Inpercentuale, la
crescitadelPil
previstanel2019

AD ESSERE RIVISTE
IN CASO DI NECESSITÀ
SAREBBERO LE MISURE
SUL REDDITO
DI CITTADINANZA
E SULLE PENSIONI

Primo Piano

`L’ipotesi di un intervento del Bancoposta
a favore di Mps. Ma l’operazione è in salita
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Nordest

LA CHIUSURA

VENEZIA Se non ci sarà un compra-
tore, 122 persone resteranno sen-
za lavoro. La loro fabbrica, la
contestata Miteni di Trissino, in
provincia di Vicenza, ritenuta re-
sponsabile dai tempidellaRimar
del conte Giannino Marzotto di
una delle più grandi e gravi for-
me di inquinamento della falda
acquifera a causa dei Pfas, le so-
stanze perfluoroalchiliche, chiu-
derà i battenti. Ierimattina il con-
siglio di amministrazione ha deli-
berato il deposito dell’istanza di
fallimento. Una decisione matu-
rata dopo l’ultima diffida della
Provincia di Vicenza che impone-
va di mettere in sicurezza i poz-
zetti di scarico di emergenza. Per
Miteni, che ha continuato a ripe-
tere che i suoi “scarichi da molto
tempo rispettano i limiti indicati
per le acque potabili”, la decisio-
ne è irreversibile: ottemperare al-
le richieste dell’amministrazione
provinciale equivaleva a blocca-
re la produzione. E così ha fatto.
Fallimento, tutti a casa. Con l’uni-
ca promessa di adempiere “co-
munqueagli obblighi dimessa in
sicurezza degli impianti” e pre-
sentare “il piano di bonifica en-
tro i tempi stabiliti”.

LA COMUNICAZIONE
La Miteni si trova nell’occhio

del ciclonedaqualche annoanni,
dopo che il Cnr ha segnalato che
tra le province di Vicenza, Vero-
na e Padova la falda acquifera è
contaminata da Pfas. Veleni che
dall’acqua si sono depositati nel
sangue dei residenti della zona,
tanto che è in corso un monito-
raggio sulle persone e per un pe-
riodo è stata utilizzata la proce-
dura di plasmaferesi. Comitati,
Mamme no Pfas, attivisti di

Greenpeace: le proteste contro
Miteni sono riprese quest’estate
quando sono state trovate nelle
falde tracce di GenX, una sostan-
za “cugina” dei Pfas prodotta dal-
la fabbrica di Trissino. È da qui
che è nato il braccio di ferro con
la Provincia, finchéMiteni ha get-
tato la spugna. “Il Cda di Miteni
Spa - recita la nota diffusa ieri -
ha preso atto dell’impossibilità
di attuare il piano industriale
dell’azienda e ha deliberato la
presentazione dell’istanza di fal-
limento presso il Tribunale di Vi-
cenza. Ilmanagementha rilevato
l’impossibilità di giungere alla
definizione certa dei tempi di
sblocco delle due produzioni in-
terdette e del susseguirsi di ri-
chieste fortemente onerose giun-
te, tramite diffide, dalla Provin-
cia di Vicenza anche nel corso
della procedura concordataria.
Queste diffide comporteranno
l’interruzione di tutte le attività
produttive pur essendo in alcuni
casi palesemente pretestuose e
non riguardando anomalie con-
clamate o rischi per l’ambiente”.
Quanto al futuro, si cercano “ac-
quirenti che possano salvaguar-
dare i posti di lavoro e un know
howche rappresenta un’eccellen-
zanella chimicamondiale”.

LE REAZIONI
La notizia del fallimento è pas-

sataquasi inosservata.O,meglio,
la politica veneta ha ritenuto di
non commentare. Pochissime le
reazioni, tutte di fonte Pd. «Una
via di fuga in piena regola, ora le
istituzioni agiscano davvero a tu-
tela del territorio», hanno detto i
consiglieri regionali Stefano Fra-
casso e Cristina Guarda. «Questo
è unmodo per non pagare i costi
della bonifica e per non risarcire
i contaminati», ha aggiunto An-
drea Zanoni. Giusto ieri mattina
il M5s con la deputata Francesca
Businarolo, il capogruppo in Re-
gione Manuel Brusco, la consi-
gliera comunale di Montecchio
Maggiore Sonia Perenzoni e l’av-
vocato Edoardo Bortolotto han-
no chiesto alla Procura Generale
di togliere l’indagine alla Procu-
ra di Vicenza perché «non ha fat-
tonulla in tutti questi anni».

AldaVanzan
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Le tappe

LA MOBILITAZIONE

VICENZA L’annunciodellaMiteni è
arrivato ieri poco prima delle 15,
subito riportato dalle agenzie di
stampa e come prima notizia dai
siti web, tra cui il Gazzettino onli-
ne. A quel punto il comitato
“MammeNoPfas” si è subito atti-
vato e attraverso la rete dei social
e di whatsapp che le vede collega-
te tra loro in tempo reale, la noti-
zia è diventata di dominio pubbli-
conel girodi pochiminuti.
«Con tutta onestà - precisa

Giancarlo Faggionato, uno dei
rappresentanti e tra i portavoce
del comitato “Mamme No Pfas” -
era una notizia che ci attendeva-
mo, addirittura pensiamo che ta-
le annuncio sia arrivato anche
troppo tardi. In definitiva è an-
che l’unica soluzione per proce-

dere con una bonifica generale
capace di prevedere una pulizia
generale del sottosuolo che sa-
rebbe stata impossibile con l’in-
dustria in funzione. Ormai è chia-
ro a tutti la situazione attuale: an-
che se le macchine non lavorano
e si ferma l’attività sotto all’area
dove si trova laMiteni è presente
un zoccolo di inquinamento che
quando piove e la falda si alza
porta con sé gli inquinamenti
Pfas».

LA PREOCCUPAZIONE
«Non nascondiamo la nostra

preoccupazione per il futuro»,
ammette Faggionato, che per
buona parte del pomeriggio è sta-
to in contatto con gli altri appar-
tenenti del comitato “Mamme
No Pfas” che si riunirà lunedì se-
ra a Lonigo, in una sala messa a
disposizionegratuitamentedalla

parrocchia. «In quella occasione
decideremo che azioni intrapren-
dere, è un argomento che non ab-
biamoancora approfondito».
I componenti del comitato

non nascondono la loro amarez-
za per i lavoratori dell’azienda.
«Li conosciamo quasi tutti - pre-
cisa Faggionato - sono uomini e
giovani che abitano per buona
parte nei nostri territori, molti di
loro sono doppiamente penaliz-
zati, sia come dipendenti della

Miteni che come cittadini che
abitano nell’area contaminata:
sono i primi danneggiati, quasi
tutti con una famiglia da mante-
nere. La soluzione ottimale sa-
rebbe quella che la Miteni deci-
desse di spostarsi in una nuova
area, garantendo così i posti di la-
voro ai suoi dipendenti e che nel
frattempo procedesse con una
bonifica seria ed efficace, ma te-
miamo che questo non succede-
rà. Difficile anche pensare che
qualche altro gruppo industriale
decida di rilevare, seppur a costi
molti bassi, questo polo produtti-
vo, sapendo della situazione che
esiste sotto il profilo dell’inquina-
mento. L’augurio è che la Provin-
cia e gli altri enti siano ingradodi
risolvere il problema dell’inqui-
namento».

L.P.
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«CI DISPIACE

PER I LAVORATORI

MOLTI DI LORO

SONO STATI

DOPPIAMENTE

PENALIZZATI»

Veleni nel sangue, Miteni chiude

FALLIMENTO L’azienda Miteni di Trissino, in provincia di Vicenza, ha deciso di portare i libri in tribunale

`«Le pretestuose diffide della Provincia ci obbligano a cessare
la produzione». I 122 dipendenti resteranno senza lavoro

`L’azienda vicentina ritenuta responsabile dell’inquinamento
da Pfas ha deliberato il deposito dell’istanza di fallimento

61 IlcasoPfasesplodenel
luglio2013quandoa
Veneziaarrivanoidatidi
unostudiodelCnr: le
sostanze
perfluoroalchiliche
usateperprodurre
pentoleantiaderenti,
Goretexocartadaforno
hannocontaminato
faldeepozzidi31
ComunidelVenetotra
Vicenza,Verona,
Padova.

62 Gliacquedottivengono
resisicuriconcostosi
filtri,maintantochiha
bevutol’acqua
contaminatasitrovacon
“veleni”nelsangue.
Parteunoscreening
sullapopolazione,
animali,verdure.Tra
VenetoeRomapolemica
sui limitideiPfas.

63 Ieri,accusatadiesserela
maggioreresponsabile
dell’inquinamento,
l’aziendachimicaMiteni
diTrissinoannunciail
fallimento.

DIECI STUDENTI NELLA NAVE-AZIENDA

Si imbarcano oggi nella nave da crociera La Suprema
sulla rotta Genova-Palermo i dieci allievi degli istituti
alberghieri Musatti di Dolo e Barbarigo di Venezia
per partecipare al progetto Sailor sui mestieri del mare

IL PD: LE ISTITUZIONI

TUTELINO IL TERRITORIO

E IL M5S CHIEDE

DI TOGLIERE L’INCHIESTA

ALLA PROCURA DI VICENZA:

«NON HA FATTO NIENTE»

I timori delle Mamme No Pfas, lunedì vertice a Lonigo

A BRUXELLES Il comitato Mamme No Pfas al Parlamento Europeo

L’ACCUSA

VICENZA «Impediremo la fuga dei
responsabili dell’inquinamento».
È sul piede di guerra Giampaolo
Zanni, segretario generale della
Cgil di Vicenza e provincia, nel
commentare la notizia ufficializ-
zata ieri dalla Miteni di chiusura
dell’attività: «La decisione resa
pubblica dall’azienda di portare i
libri in Tribunale è quanto di peg-
gio ci si poteva aspettare. Rappre-
senta la dimostrazione dellaman-
cata volontà di assumersi le pro-
prie responsabilità e quindi della

decisione di scaricare sui lavora-
tori, sui cittadini e sul territorio i
problemi derivanti dall’inquina-
mentoda sostanzePfas».

LE RIPERCUSSIONI
«Abbiamo deciso di effettuare

uno sciopero - annuncia Zanni -
con un presidio informativo
all’esterno della fabbrica, per l’in-
tera giornata di domani (oggi per
chi legge, ndr), visto che laMiteni
lavora a ciclo continuo e quindi
l’attività non si ferma neanche
nei giorni pre-festivi e festivi. Da
quanto ne sappiamo lunedìmatti-
na l’azienda aprirà normalmente

i battenti, ma in realtà non sap-
piamo per quanti giorni e in che
condizioni. Contiamo di avere un
incontroal piùpresto con i vertici
aziendali».
Pesantissime le ripercussioni

sotto il profilo occupazionale: ol-
tre ai 122 dipendenti della Miteni
vanno aggiunti altri 70 lavoratori
dell’indotto collegati a ditte ester-
ne. «La quasi totalità della forza
lavorodellaMiteni - diceZanni - è
composta da lavoratori italiani e
residenti nel Vicentino, pochissi-
mi gli stranieri. Meno di un terzo
sono operai, in quanto sono ne-
cessarie competenze di un certo

livello. L’azienda lascia i lavorato-
ri senza una prospettiva occupa-
zionale e senza rassicurazioni sui
possibili danni sulla loro salute
derivanti da sostanze nocive che
ben conosciamo.Ma la stessaMi-
teni lascia il territorio senza ga-
ranzie riguardanti la necessaria
bonificadel sito, il finanziamento
del costo della stessa e i pesanti
danni prodotti al sistema idrico
pubblico ed al settore agricolo e
zootecnico della zona contamina-
ta». Zanni, tuttavia, non si dice
sorpreso: «Il prossimo 4 novem-
bre scadeva il termine per presen-
tare il piano industriale di rilan-
cio. Sapevamo che tutto ciò era
un’utopia e così è stato».

LucaPozza
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Cgil, subito un presidio e lo sciopero
«Impediremo la fuga chi ha inquinato»
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INTERVISTA PUBBLICA L’incontro alla Panotec a Cimadolmo

L’AZIENDA

CIMADOLMO (TREVISO) L’ultimo
modello di cellulare, il vostro ro-
manzo preferito e tutto il resto
che avete comprato su Amazon,
vi sono stati consegnati a casa,
naturalmente, all’interno di una
scatola. Con ogni probabilità,
quel contenitore è stato realizza-
to grazie ad una tecnologia “ma-
de inVeneto”.Daoltre30anni, la
Panotec di Cimadolmo è leader
nella progettazione e nella co-
struzione di macchinari per im-
ballaggisumisura.Unadelle tan-
te eccellenze “nascoste” nella
provincia (siamo nella Marca, a
duepassidalPiave)edaquicapa-
ci di conquistare imercati globa-
li.

Tra i clienti dell’azienda, oltre
al colossodellevenditeon line, ci
sonogruppidi rilevanza interna-
zionale come Philips, Medtronic
(apparati medicali e biomedici),
Bic Sport (tavole da surf, kayak e
affini),Vistaprint(bigliettiestam-
pati).
«Non è semplice, anche per-

chéognigiornolanostraazienda
deve affrontare la competizione

con multinazionali enormi. Ci
siamo riusciti, fino ad oggi, gra-
zie ad un principio: l’innovazio-
ne»,haspiegatoilpresidenteGiu-
seppe Capoia, rispondendo alle
domande del direttore del Gaz-
zettino, Roberto Papetti. I vertici
di Panotec, infatti, hanno scelto
laformuladiuna“speciale” inter-
vista, ieri pomeriggio, nel loro
stabilimento, per raccontare e
raccontarsiaclientieinvestitori.

INNOVAZIONE
Innovazione,dunque. Ilprimo

brevetto risale al 1986. E da lì la
corsa non si è più fermata: l’im-
presa trevigiana è la prima ditta
almondoadaver ideatoebrevet-
tato unamacchina per la produ-
zionedi scatole di cartone sumi-
sura “just in time”. Epoi, l’espan-
sione oltreconfine: le apparec-
chiature oggi installate nelmon-
do sonopiù di 850. «Primadi co-
minciare quest’avventura sono
stato in Inghilterra per imparare
l’inglese.Poihoavuto lapossibili-
tà di viaggiare e fare esperienza
nel mondo del marketing - ha
confermato Carlo Capoia, alla
guida di Panotec Hong Kong -.
Credo che il nostro segreto, rap-

portandoci con varie realtà, sia-
noanche inostri valori, la forzae
la tenacia, l’orgoglio del nostro
essere italiani che all’estero è un
fattoriconosciuto».
Certo, è stata dura: «Eravamo

fornitoridiPanotec-haracconta-

to il presidente -. Poi, a causa di
un crisi importante ad inizio an-
ni Duemila, ci proposero di di-
ventare soci. Infine, siamo rima-
sti solo noi. Questa era un’azien-
da con grandi potenzialità, ma
conprodottidaripensare.Abbia-
mo lavoratoduramenteper tre o
quattroanni,poi l’attivitàèdecol-
lata».
Il capitale umano è cruciale

(«Ogni voltaundipendente sene
va,èungrandedispiacere:occor-
re un anno per formare un sosti-
tuto»),ma di più preoccupano le
tensionigeopolitiche:«Chigover-
nacreaconfini,machi lavorano-
tachelepersonevoglionounaco-
municazione più veloce e meno
burocratica - ha ribadito Carlo
Capoia, sollecitato dal direttore
Roberto Papetti -. Questo secon-
do noi è il futuro perché la gente
va a velocità doppia rispetto ai
Governi».

GianandreaRorato

MattiaZanardo
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LA PROTESTA

MESTRE «Il Veneto di oggi non è
proprio quello del 1890, ma la
legge con cui gestiamo le Case di
Riposo pubbliche (IPAB) è quel-
la che Crispi ha fatto approvare
130 anni fa». Usa l’ironia Gian-
francoRefosco, segretariodi Cisl

Veneto, per spiegare la scelta del-
la Cisl di passare all’attacco sulla
vicenda della riforma della legge
regionale sulle IPAB che «a di-
stanza di 19 anni dalla delega del-
lo Stato, ha attraversato oramai
5 diverse legislature regionale
senzamai andare inporto».
«Chiediamo autonomia di go-

verno e poi siamo l’unica Regio-
ne d’Italia che non riesce a fare
una legge che valorizzi quel
grandepatrimoniodi solidarietà
pubblica che sono le oltre 170
IPAB ancora attive, lasciandole
abbandonate a se stesse, alla con-
correnza da parte dei privati
(che vengono peratro facilitate
dalla Regione con l’imposizione
di una IRAP più bassa) e rinun-
ciando ad una loro integrazione

nel Sistema socio -sanitario pub-
blico». Per Valeria Cittadin che
parla per conto del sindacato dei
pensionati il paradosso sta nel
fatto che, mentre si allargano le
file degli anziani non autosuffi-
cienti, si riduce l’impegno della
Regione sulle politiche sociali
pergli anziani: i posti disponibili
nel complesso delle Case di Ripo-
so accreditate sono infatti
27.000.
Marj Pallaro, segretaria regio-

nale della Funzione Pubblica
mette il dito sulla piaga delle
condizioni di lavoro dei circa
10.000 lavoratori, in gran parte
donne, che sono occupati nelle
IPAB Case di Riposo: «I 6.000
con contratto degli Enti Locali
non hanno nemmeno diritto al

Natale pagato come festività
mentre, secondo la Corte dei
Conti dovrebbe restituire arre-
trati fino a 6.000 euro pur aven-
do uno stipendio medio di 1.200
euro netti al mese. Per loro ab-
biamo chiesto il passaggio al
contratto della Sanità, facilite-
rebbe lo sviluppo delle professio-
nalità e i passaggi da un settore
all’altro».
«Se non abbiamo risposte con-

crete nel breve noi siamo decisi
di andare alla proclamazione
dello sciopero dei lavoratori
IPAB - sottolinea Pallaro -. Se la
Regionenon riesce adapprovare
le leggi che si è scritta da se stes-
sa, noi raccoglieremo le firme
per presentare una proposta no-
stradi leggepopolare».

«LE CASE DI RIPOSO
SONO GESTITE IN BASE
ALLA LEGGE DEL 1890,
LA REGIONE VENETO
NON HA ANCORA
APPROVATO LA NUOVA»

L’ASSEMBLEA

PADOVA Quattro mesi dopo la
fusione dei senior di Padova e
Treviso in Assindustria Vene-
tocentro, ieri pomeriggio è sta-
ta la volta dei giovani impren-
ditori, che aVilla Borromeo, al-
le porte di Padova, hanno san-
cito la loro di unione, dando vi-
ta al Gruppo Giovani Impren-
ditori di Assindustria Veneto-
centro Padova Treviso.
Un’unionecheha subito alzato
il tiro contro le decisioni “po-
puliste” del governo giallover-
dea guidaCinqueStelle e Lega,
bocciando di fatto la cosiddet-
ta “manovra del popolo” e la
“quota cento” per quanto ri-
guarda le pensioni. E chieden-
do, a chi siede nei palazzi del
potere, investimenti concreti
nella formazione – a partire
dalle scuole – e un’inversione
di tendenza rispetto al clima
anti-imprenditoriale che si re-
spiradi recente.
A spingere sull’acceleratore

è stata la padovana Anna Viel,
che ieri pomeriggio, all’unani-
mità, è stata nominata presi-
dente del Gruppo Giovani Im-
prenditori di Assindustria Ve-
netocentro, mentre il ruolo di
presidente vicario è andato ad
Alessandra Polin. Cariche che
si invertiranno tra dodici mesi
fino all’assemblea elettiva del
2020. «Come giovani siamo
preoccupati, sembra che man-
chi attenzione nelle manovre.
Ci si racconta che la ripresa va
un po’ meno peggio di prima,
ma questo non è il massimo –
ha commentato Viel -. Vorrem-
mo che le nostre imprese vives-
sero in un ambiente non osta-
colato nel fare imprese, nel fa-
re il loro lavoro. Chiediamopiù
attenzione alla parte innovati-
va, ma senza dimenticare la
formazione, che manca sem-
pre di più ultimamente. Invece
dobbiamo far crescere le no-
stre risorse umane, dargli quel

qualcosa in più che permetta,
un giorno, di dare valore alle
imprese e al territorio».
«Siamo preoccupati – ha

continuato la neo presidente -
perché non si investe nel mon-
do della scuola e perché vengo-
no messi in crisi i rapporti con
le università. Sono parametri
da rovesciare, noi sproniamo
all’innovazione, alla collabora-
zione sia con docenti sia con
studenti e ragazzi per essere
competitivi nelmondo4.0, che
parte dalle scuole. Sarebbe poi
auspicabileuna continuità con
quanto fattoprimae chenon ci
fosse ogni anno un cambio del-
le regole del gioco».
Parole e speranze riprese in

chiusura dal presidente di As-
sindustria Venetocentro Mas-
simoFinco. «Per i giovani, per i
nostri figli, dobbiamo volere
un paese dove si premi il corag-
gio, il merito e l’intraprenden-
za. Per questo chiediamo al go-
verno del cambiamento di
cambiare e smetterla di discu-
tere di tempi da retroguardia.
Di farlo non per l’Europa, ma
per l’Italia e per l’interesse ge-
nerale del paese. Senzamerito-
crazia non ci sarà mai la ripre-
sa. Siate giovani, fate i giovani.
I giovani facciano la rivoluzio-
ne culturale – ha chiuso Finco
– e non vogliano fare i saggi,
perché un giovane che fa il vec-
chio è più vecchio del vec-
chio».
Sempre ieri è stato nomina-

to anche il Consiglio Direttivo
unificato. Vicepresidenti: An-
na Amuro, Edoardo Billotto,
Nicola Corsano, SusannaDalla
Favera, Riccardo Fornasier,
Giacomo Marcato, Gabriele
Maramieri, Mick Odelli; consi-
glieri, Giovanni Bersaglio,
Alessandra Biasin, Pietro Calle-
garo, Giovanni Gava, Alberto
Gerli, Ferdinando Menuzzo,
Francesco Ongaro, Anna Sofia
Pardo, Silvia Pillan, Davide
Ranzato,MarcoZara.

NicolaMunaro
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Economia

Assindustria, i giovani
di Venetocentro
contestano la manovra

Perunerrorenella tabella a
corredodiunarticolo sui
bilancidelleprincipali banche
italianepubblicato sul
Gazzettinogiovedì, è stata
indicataunaperdita sbagliata
del titoloCredem.Dal 5marzo
il titolohaperso0,806
miliardieovviamentenon806
miliardicomeriportato.Cene
scusiamocon i lettori e con
Credem.

La vera perdita
è di 0,806 miliardi

Credem

L’eccellenza
della Panotec:
«Il futuro
non aspetta»
`Da Treviso i macchinari per imballaggi
usati dalle più grandi aziende mondiali

NEOELETTE Alessandra Polin e Anna Viel

Riforma Ipab, la Cisl verso lo sciopero

CAMBI IN EURO  Prezzo Var. % Min. Max Quantità
 chiu. pr.chiu. anno anno trattate

 Prezzo Var. % Min. Max Quantità
 chiu. pr.chiu. anno anno trattate

 Prezzo Var. % Min. Max Quantità
 chiu. pr.chiu. anno anno trattate

Quotaz. Var.%

Dollaro Usa 1,1345 -0,622
Yen Giapponese 127,1300 -0,889
Sterlina Inglese 0,8868 0,166

Franco Svizzero 1,1367 -0,351
Fiorino Ungherese 324,4100 0,154
Corona Ceca 25,8600 0,112
Zloty Polacco 4,3177 0,193

Rand Sudafricano 16,6992 1,014
Renminbi Cinese 7,8801 -0,599
Shekel Israeliano 4,2028 -0,131
Real Brasiliano 4,2125 -0,548

Denaro Lettera

Oro Fino (per Gr.) 33,98 35,95

Argento (per Kg.) 385,50 445,70

Sterlina (post.74) 247,00 269,20

Marengo Italiano 196,20 210,50

FTSE MIB 

A2a 1,40 -1,09 1,400 1,687 529242

Atlantia 17,585 -0,14 17,398 28,43 170241

Azimut H. 10,695 -3,69 10,700 18,990 229004

Banca Mediolanum 5,010 -1,57 4,993 8,002 120944

Banco Bpm 1,556 -1,94 1,546 3,170 2456967

Bper Banca 3,262 -0,76 3,239 5,138 229798

Brembo 9,585 -1,54 9,444 13,568 70475

Buzzi Unicem 15,840 -0,53 15,751 24,51 48113

Campari 6,620 -1,27 5,765 7,773 272955

Cnh Industrial 8,770 -0,66 8,600 12,338 338571

Enel 4,380 -1,28 4,245 5,383 4037601

Eni 15,134 1,07 13,331 16,768 2265560

Exor 49,50 -0,06 48,98 65,43 43409

Fca-fiat Chrysler A 13,970 -1,17 13,364 19,896 960800

Ferragamo 20,96 -0,05 18,201 25,23 79675

Finecobank 8,774 -3,07 7,979 11,961 222991

Generali 13,890 -1,10 13,813 16,995 601208

Intesa Sanpaolo 1,938 -0,79 1,926 3,189 13069119

Italgas 4,572 -1,38 4,300 5,346 229262

Leonardo 9,708 -2,69 8,302 11,323 279846

Luxottica 55,62 0,22 48,41 59,11 56935

Mediaset 2,480 -2,05 2,453 3,378 142176

Mediobanca 7,570 -2,70 7,559 10,426 401802

Moncler 30,23 -1,21 25,12 42,20 180081

Poste Italiane 6,134 0,10 6,081 8,239 293533

Prysmian 16,525 -1,05 16,369 29,39 143957

Recordati 29,29 -1,68 27,85 38,74 39502

Saipem 4,700 -1,05 3,098 5,432 2707716

Snam 3,628 -0,33 3,458 4,138 929460

Stmicroelectr. 12,180 0,83 11,960 22,64 652228

Telecom Italia 0,4841 -1,18 0,4825 0,8774 9520888

Tenaris 12,855 -0,89 12,723 17,071 388721

Terna 4,545 -0,92 4,444 5,040 514351

Ubi Banca 2,600 -2,44 2,585 4,380 655370

Unicredito 10,974 -1,49 10,927 18,158 1620942

Unipol 3,430 -0,84 3,283 4,512 383298

Unipolsai 1,889 0,21 1,851 2,251 642057

NORDEST 

Ascopiave 2,820 -1,05 2,830 3,676 11298

B. Ifis 14,050 0,36 13,744 40,76 17652

Carraro 1,948 -2,31 1,952 4,355 3606

Cattolica Ass. 6,825 -0,15 6,806 10,601 47436

Danieli 15,820 -5,95 15,981 23,86 18756

De’ Longhi 23,76 -5,26 22,67 28,35 24869

Eurotech 3,175 -1,85 1,307 4,008 94814

Geox 1,635 -5,05 1,668 2,984 68512

M. Zanetti Beverage 5,400 -2,70 5,457 7,810 3157

Nice 2,620 -1,50 2,612 3,735 2448

Ovs 1,490 -0,40 1,464 6,145 217755

Stefanel 0,0850 -5,56 0,0843 0,1895 7257

Zignago Vetro 8,200 -2,03 7,618 8,883 6048

La Borsa

ORO E MONETE
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IL FUNERALE

TREVISO «Le porgo le condoglian-
ze anomedei trevigiani comuni».
La signora anziana si avvicina
quasi timidamente ad Alessan-
dro Benetton. Attorno ci sono vip
della finanza, uomini di sport,
manager di ogni tipo, perfino Flo-
rentino Perez, presidente del
Real Madrid ma in questo caso a
Treviso come patron della multi-
nazionale Abertis. Si fa spazio
con discrezione, aspetta il mo-
mento giusto per una stretta di
mano e poche parole. Alessandro
rimane colpito da questo sempli-
cissimo gesto fatto da una perfet-
ta sconosciuta, una delle tante
persone che hanno voluto esserci
per dare l’ultimo saluto a Gilber-
to Benetton e a stringersi attorno
alla famiglia. E non lo tiene nasco-
sto. Appena un giornalista gli fa
notare l’assenza della politica al-
la cerimonia funebre da poco ter-
minata nel Duomo -unici espo-
nenti che non sono voluti manca-
re sono stati il governatore Luca
Zaia, il sindaco di Treviso Mario
Conte, quello di Villorba Marco
Serena e di Ponzano Monia Bian-
chin- ribatte: «Ciascuno si com-
porti come si sente di fare. Noi
preferiamo le condoglianze della
gente comune».

«GRAZIE»
La giornata di ieri ha spazzato

via giorni di fastidiosi, insoppor-
tabili, commenti carichi di odio
disseminati dai “leoni da tastie-
ra” tra social e paginewebdeime-
dia. Il grande applauso che si è al-
zato dalla piazza gremita all’in-
gresso in chiesa del feretro porta-
to a spalla dai campioni di Gilber-
to, un mix di ex giocatori di varie
epoche della Benetton Basket, il
“grazie”urlatodapiù di qualcuno
confuso tra la folla, ha spazzato
via tutto. È stata la risposta mi-
gliore di quella parte silenziosa
della città che di Gilberto Benet-
ton ha saputo apprezzare il lato
più vero: se la grande politica è
mancata, al funerale del “signor
Gilberto” c’era il cittadino comu-
ne, forse la presenza più gradita.
E nella navata del Duomo gremi-
ta di persone, oppure nel sagrato
in attesa, si sono visti volti di tutti
i giorni. C’erano gli amici d’infan-
zia, gente che magari Gilberto lo
vedeva da decenni solo sui gior-
nali o in televisione. Ma che se lo
ricorda ancora quando giocava a
basket con i calzoni corti alla
Duomofolgore, oppure davanti a
un caffé al bar ben prima di di-
ventare qualcuno. Persone che
non hanno dimenticato quanto
fatto nel sociale con la creazione
della Ghirada e dello sport per
tutti o con l’Arep per assistere le

persone disabili. Ha detto Olivie-
ro Toscani mentre il feretro veni-
va portato verso la cappella di fa-
miglia: «I fratelli Benetton non
hanno mai dimenticato le loro
umili origini e questa umiltà
l’hanno saputa trasmettere an-
cheai figli».

IL CORAGGIO
L’umiltà e la discrezione di Gil-

berto Benetton sono stati tratteg-
giati dall’omelia di don Adelino
Bortoluzzi, parroco di Santa Ma-
ria del Rovere e grande amico del-
la famiglia: «Gilberto amava la
brezza leggera del silenzio -ha ri-
cordato- era al servizio del mon-
do dei giovani interpretando lo
sport come percorso educativo.
Nella sua interpretazione non è
mai prevalso lo spirito agonistico
anchequandodal centro sportivo
della Ghirada sono giunti risulta-
ti molto interessanti». Don Adeli-
no ha avuto parole di conforto
per la famiglia. «Non sono mesi
facili, su di voi spira un vento im-
petuoso e gagliardo, dovete af-
frontare terremoti e provedi ogni
tipo».Eha ricordato il coraggiodi
Gilberto svelando un aneddoto:
«Domenica scorsami ha chiama-
to perché voleva conversare. Ab-
biamoparlato delle cose essenzia-
li della vita, mi ha chiesto l’euca-
restia e alla finemi ha detto “Non
ho paura del futuro”. Ed è stato
un grande insegnamento, che ci
spronaavivere concoraggioogni
stagione della vita». Qualche la-
crima e tanta commozione han-

no accompagnato queste parole,
anche se ancora più toccanti so-
no stati i nipotini Edoardo, Carlot-
ta e Rebecca che hanno ricordato
imomenti di gioco e di spensiera-
tezza. Ed Edoardo ha concluso
con una tenerezza infinita: «Aiu-
tami a diventare grande come te,
ciaononno».

IN SILENZIO

La città tutta ha partecipato al
lutto. Durante il funerale i bar del
centro hanno spento la musica,
ridotto i plateatici. In giro, di gen-
te ce n’era pochissima, un clima
dimestizia ha pervaso ogni ango-
lo. I negoziBenetton eSisley sono
rimasti chiusi in segno di lutto.
Per un’ora Treviso si è come bloc-
cata. E quando il feretro è uscito,
si è levato un altro grande applau-
so, un altro colpo verso chi per
giorni ha sparso odio. «Questi ap-
plausi della gente così spontanei
-ha sottolineato Enrico Marchi,
presidente di Save e da sempre
molto vicino alla famiglia Benet-
ton- sono il giusto riconoscimen-
to per quello che ha fatto. Abbia-
mo perso un faro per il nostro ter-
ritorio».

PaoloCalia

Un grazie, gli applausi:
è la Treviso di Gilberto

L’addio a Benetton

la
tanti
A
all’arrivo
all’industriale
Gianfranco

I controlli sonoscattati già
all’alba,benprimachepiazza
Duomovenissechiusaal
traffico.Agenti con icani
addestrati a trovare traccedi
esplosivosonopassati e
ripassati sopra tombini,
accantobidoncini ecestiniper i
rifiuti. Lapiazzae lestrade
d’accessosonostatepassatee
ripassatepiùvolte.Dopo
l’ultimocontrollo, cestinie
bidoni sonostati chiusi inmodo
chenessunopotesse infilarci
dentropiùnulla.Poi è stato
creatoundiscretomaevidente
cordonedi sicurezza. Iprimi
agenti sonostati schierati in
piazzadeiSignori, all’ingresso
delCalmaggiore:unapattuglia
diunpaiodiuominiper tenere

sottocontrollo lasituazione.
Poi, inpiazzettaBattistero,un
contingentepiùcorposocon
tantodi camionetta
parcheggiata inmododaessere
visibilemanon ingombrante. I
carabinieri inveceerano
dislocati invaripuntidella
piazza.Allapolizia localeèstato
affidato il compitodigestire il
traffico inentratadaporta
Calvi, edeviato inviaSan
Liberaleo inviaRiccati.Una
staffettadivigilimotociclisti ha
inveceprovvedutoaguidare
finoalDuomoautorità e, infine,
il corteoapertodall’auto-bara
con il feretroeseguitodalle
autodeiparenti edegli amici
piùstrettidiGilberto.

P.Cal.

Cestini, tombini e bidoni per i rifiuti
controllati dai cani anti-esplosivo

In piazza

IN CHIESA
LA PREGHIERA
DEL NIPOTINO
«FAMMI DIVENTARE
GRANDE COME TE.
CIAO NONNO»

LA FOLLA Centinaia di trevigiani hanno atteso l’arrivo del feretro

TOSCANI RICORDA:
«QUESTA FAMIGLIA
NON DIMENTICA
LE SUE ORIGINI
E HA INSEGNATO
L’UMILTA’ AI FIGLI»

PrimoPiano

I vip ma anche centinaia di cittadini comuni per il funerale. Tra i politici
solo Zaia e i sindaci di Treviso, Villorba e Ponzano. Nessun leader nazionale
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GLI IMPRENDITORI

TREVISO Gilberto Benetton, per
sua stessa ammissione, amava
poco i “salotti buoni” dell’indu-
stria e dell’alta finanza. Era sta-
to lui lo stratega della diversifi-
cazionedel business di Ponzano
dallamaglieria delle origini ma,
anche dopo essere entrato, in
rappresentanza del gruppo di fa-
miglia, nei consigli di ammini-
strazione di alcune delle società
più prestigiose d’Italia, conti-
nuava a frequentarli per doveri
d’ufficio, senza indulgere nella
mondanità dei palazzi milanesi
o romani. Tuttavia un segno de-
ve averlo lasciato, se ieri matti-
na il gotha dell’economia trico-
lore si è radunato a Treviso per
tributargli l’ultimo saluto terre-
no. Accomodata sui banchi del
Duomo, nella penombra
dell’ampia navata, c’era una
buona fettadel Pil del Belpaese.

DALL’ESTERO
E non solo: da Madrid è arri-

vato Florentino Perez, che con
la sua Acs partner del gruppo
biancoverde nell’operazione
Abertis, per dar vita ad un colos-
so europeo delle infrastrutture.
Più noto, però, per essere il pre-
sidentissimo del Real Madrid.
Un’altra passione, quella per lo
sport, in comune con il “signor
Gilberto”. Ecco Francesco Gae-
tano Caltagirone e Marco Tron-
chetti Provera, che con i Benet-
ton aveva condiviso la scalata a
Telecom.Ecco i banchieri Ennio
Doris, creatore di Mediolanum,

Renato Pagliaro e Alberto Na-
gel, presidente e amministrato-
re delegato di Mediobanca,
Giampietro Nattino, numero
unodi Finnat.

MANAGER DEL GRUPPO
Ci sono, naturalmente, i top

manager delle imprese della ga-
lassia Benetton (compresi pure
numerosi ex). Tra i primi a giun-
gere in chiesa Giovanni Castel-
lucci, ad di Atlantia e di Auto-
strade, uno dei gioielli di casa,
ora nell’occhio del ciclone dopo
il crollo del ponte Morandi. Poi
l’opitergino Gianmario Tonda-
to Da Ruos, a capo di Autogrill,
altra perla della corona di Pon-
zano. Il presidente, Fabio Cer-
chiai, e l’amministratore delega-
to, Marco Patuano, di Edizione,
la cassaforte di famiglia, seguo-
no il feretro. Gli altri dipendenti
devono solo attraversare la piaz-

za, dalla sede della holding
all’ex Tribunale meravigliosa-
mente restaurato l’anno scorso.
Non puòmancare Gianni Mion,
per decenni braccio destro di
Gilberto.

LA MARCA
Ci sono i campioni del mira-

colo economico della Marca,
quello più longevo, come Gian-
franco Zoppas, con il figlio Fede-
rico, o più recente, come “Mi-
ster Geox” Mario Moretti Pole-

gato. Il re della ghiaia RemoMo-
sole e quello delle cucine Giaco-
moCarlo Archiutti. EnricoMar-
chi, patron di Finint e di Save.
Bepi De’ Longhi si aggira sotto il
portico della cattedrale, sfug-
gendo agli assalti di cronisti e te-
lecamere. Ci sono gli esponenti
dello sportsystem, che, a lungo,
ha costituito un importante rea-
me dell’impero Benetton: An-
dreaTomat, presidentediLotto,
e Giancarlo Zanatta, fondatore
del gruppo Tecnica, a sua volta
accompagnato dal figlio Alber-
to. «Perdiamo un saggio, nobile,
una persona squisita - racconta
il capostipite alla fine della ceri-
monia funebre - ho ricordi bel-
lissimi, che conserverò per sem-
pre, di vacanze passate insieme,
di momenti gioiosi, di cene an-
cora più belle. Non solo Treviso,
ma il Veneto e l’Italia perdono
un personaggio di altissimo li-

vello». In tanti mettono in luce
la signorilità dell’uomo, ancor
prima dell’acume del capitano
d’azienda. A mezzavoce, però,
in ossequio al suo stesso stile di
riservatezza.

CONFINDUSTRIA
Ci sono i rappresentanti del

mondo confindustriale: Massi-
moFinco eMaria Cristina Piove-
sana, presidente e vicario di As-
sindustria Venetocentro, la neo-
nata associazione degli indu-
striali di Treviso e Padova. Gil-
berto Benetton era stato un fau-
tore, fin dalla prima ora, della
fusione e non aveva volutoman-
care all’assemblea che l’aveva
decretata, lo scorso giugno, no-
nostante il volto tirato tradisse
già il male contro cui lottava.
«Un esempio per tutti gli im-
prenditori - ribadisce un altro
Zoppas, Matteo, leader degli in-
dustriali veneti - soprattutto per
il molto che lui e la famiglia Be-
netton hanno saputo dare al ter-
ritorio e alla società». La morte
del terzogenito dei quattro fra-
telli fondatori impone un rias-
setto, a partire proprio da Edi-
zione Holding, di cui era vice-
presidente, ma soprattutto
“azionista” speciale per cari-
sma. Se ne discuterà nelle pros-
sime settimane, oggi i potenti
dell’industria e della finanza si
stringono nel dolore per il “sior
Gilberto”.

MattiaZanardo

©RIPRODUZIONERISERVATA

applausi: I big dell’economia
intorno all’amico
che non amava i salotti

IL RICORDO Un libretto della messa con
la foto di Gilberto Benetton, uno dei
tanti distribuiti in chiesa;
A sinistra Marco Tronchetti Provera,
all’arrivo al Duomo, stringe la mano
all’industriale trevigiano
Gianfranco Zoppas

(ef)34anni insiemeal signor
GilbertoBenetton.
MargheritaMichelin, la
storicasegretaria, èuna
personadi famiglia. Il volto
segnatodalla commozione,
pochissimeparolenel tipico
stiledellaDynasty.Cercadi
anteporre l’efficienza, suo
trattocaratteristico, aldolore.
Magli occhi lucididanno il
sensodiunaperdita
importante. «Bello l’abbraccio
dellacittà - commenta -
importanteperunuomoche
ha fattocosì tantoper tutti
noi».

Le lacrime
di Margherita

La segretaria

TREVISO COMPATTA:
ZOPPAS, MARCHI
MORETTI POLEGATO
DE’ LONGHI, MOSOLE
PIOVESANA, TOMAT
ZANATTA E ARCHIUTTI

PrimoPiano

FIDATAMargherita Michelin

` Da Caltagirone a Tronchetti Provera, da Doris a Pagliaro
E dalla Spagna anche Perez, presidente del Real Madrid
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I MESI PIÙ BUI

TREVISO «Siamo una grande
squadra, però abbiamo perso
uno dei nostri elementi di pun-
ta. Ora sarà tutto più difficile.
Ho perso un fratello fantasti-
co». Luciano Benetton, il pa-
triarca, saluta così Gilberto
all’uscita dal Duomo. Durante
la cerimonia si è più volte asciu-
gato le lacrime, ma sa che il suo
ruolo è oggi quello di infondere
fiducia e dare coraggio e pro-
spettiva a tutta la dinastia. Così
sceglie, con cura, parole che sa-
rebbero tanto piaciute al terzo-
genito. Mescolando i valori
dell’agonismo e della fatica. La
testa proiettata al futuro ma le
spalle rivolte al passato di una
storia familiare fatta di povertà
e riscatto. Questo è il Benetton
Dna. Questo il collante.

UNITED COLORS
E ieri fratelli e cugini Benet-

ton sono apparsi così: compat-
ti, di granito. Colors, ma soprat-
tutto United. Una grande dina-
stia italiana. Nessun assente ie-
ri mattina in Duomo per l’ad-
dio al signor Gilberto. Il primo
ad arrivare è stato Christian Be-
netton, terzogenito di Carlo e
molto legato allo zio. Christian,
oggi vicepresidente di Verde
Sport, ha letto la prima lettura
in chiesa. Poi una carezza alla
bara ed è tornato al proprio po-
sto. Insieme a lui la moglie Ca-
rola, tributarista romana, cono-
sciuta proprio in virtù dell’ami-
cizia con la cugina Sabrina. Pri-
ma di lui era arrivata Cristina,
il medico catalano legato da an-
ni a Carlo Benetton. Un quarto
d’ora prima delle undici anche
Franca Pin, prima moglie di
Carlo, prende posto a lato della
piazza con nuore e nipoti. Mas-
simo e Andrea, i primogeniti di
Carlo Benetton, hanno fatto da
cordone alla zia Lalla e alle fi-
glie Sabrina e Barbara. Massi-
mo è architetto e ha partecipa-
to a molti progetti alla Ghirada,
mentre Andrea è attuale presi-

dente di Verde Sport e ammini-
stratore delegato di Cirio Agri-
cola. Prima di concedere una
battuta a fine rito, il signor Lu-
ciano era entrato in posizione
defilata e laterale con Laura
Pollini. Avevano appena ac-
compagnato Flavio Briatore
all’ingresso secondario.

LACRIME E DOLORE
Il manager ha scelto il low

profile per evitare inutili cla-
mori. «Un uomo eccezionale,
Gilberto. Quando l’ho visto in

camera ardente non potevo cre-
derci. Ho vissuto i miei anni mi-
gliori a Treviso. Poi la vita finsi-
ce così..». É provato, si asciuga
le lacrime, come del resto il si-
gnor Luciano. Si ritroveranno
tutti dopo, per un pranzo di-
screto, al termine della funzio-
ne. Poco prima delle 11 entrano
in chiesa anche Alessandro con
la moglie Debora Compagnoni.
Insieme a loro Mauro, il primo-
genito di Luciano e Maria Tere-
sa Maestri con la sorella Rossel-
la e i figli. Prenderanno posto a

sinistra dell’altare: presenti an-
che tutti i piccoli, la terza gene-
razione Benetton. Giuliana Be-
netton arriva da piazza Duo-
mo: è davvero provata. Sorretta
dalla primogenita Paola e cir-
condata dai nipoti, sale lenta-
mente i gradoni. É la terza volta
in un anno che compie questo
doloroso viatico: a febbraio il
marito Fioravante, in luglio
Carlo e oggi Gilberto. Dietro di
lei le figlie Franca e Daniela
Bertagni Benetton, con le ri-
spettive famiglie. Per tutta la

durata della funzione si asciu-
gherà il pianto, stretta vicino al
fratello Luciano che cercherà
di darle sostegno.

ABBRACCIO CORALE
Da New York sono arrivati

anche Leone Benetton, 34 anni,
ultimogenito di Carlo e la mo-
glie, la manager olandese Jo-
lien Bekkering. Anche Mary Jo-
sephine Spirito, madre di Leo-
ne e seconda moglie di Carlo
Benetton, è voluta tornare a
Treviso per l’abbraccio corale a

quella che sente ancora come
la sua famiglia. La magia di
questo scenario è sempre l’in-
treccio: il guru della finanza
che si incontra con il piccolo
imprenditore, il vip con l’uomo
comune. Briatore che dà un
buffetto ai vecchi sportivi, Mar-
co Tronchetti Provera che ab-
braccia i giovani di casa. La pro-
vincia migliore si compone in
questo grande affresco familia-
re. Una squadra, puro Benetton
Dna.

 ElenaFilini

«La nostra squadra
perde un fuoriclasse»
Patron Luciano, patriarca del gruppo e della famiglia Benetton, sintetizza
con gergo sportivo la scomparsa del fratello: «Senza di lui sarà tutto più difficile»

IN DUOMO

TREVISO Le rose bianche hanno
invaso il Duomo. Dal sagrato al
pulpito. Lo sguardo di Gilberto
è impresso nel libretto di saluto:
davanti a lui un sentiero. E la
musica dà senso al momento:
come per il fratello Carlo sono
stati scelti l’Halleluja di Leo-
nard Cohen e il Panis Angelicus
di Cesar Franck. Completi scuri
(elegantissimo Paolo Vazzoler)
i ragazzi del rugby in tuta, l’alta
finanza in gessato, i creativi tra
pantaloni color senape (Olivie-
ro Toscani) e casual sofisticated
(Briatore con la nuova nuance
londinese greypink tra i capelli).

ELEGANTE SOBRIETÀ
Gli uomini Benetton tutti in

completo blu, eleganti e sobri,
nero per le signore: stivali per
Sabrina Benetton e Debora
Compagnoni. Cappottini con
maniche a tre quarti e occhiali
scuri. Non è una sfilata nè una
festa, ma l’elegante sobrietà dà
il senso del rispetto. La navata
centrale è occupata dall’univer-
so Benetton. Davanti i famiglia-

ri, poi gli amici stretti e infine il
mondo di Edizione e Atlantia. I
tre sindaci indossano la fascia
tricolore (Treviso, Villorba, Pon-
zano). Ma il vero dresscode del-
la giornata è proprio l’irricono-
scibilità. La finanza è così: un-
derstatement. Quel che è certo è
che non manca nessuno: le ho-
stess hanno notes dettagliati. Le
quasi due ore di commiato scor-
rono fluide. Grande riguardo da
parte di tutti i presenti per evita-
re gesti eclatanti e sguaiati. Il

servizio d’ordine è imponente
ma soft, non si percepisce la
congestione. La dinasty è pron-
ta ad accogliere una città intera:
tutti i trevigiani possono entra-
re in chiesa o ascoltare l’omelia
grazie agli altoparlanti. I primi,
ad arrivare sono proprio gli ami-
ci della piazza.

I MESSAGGI
Erano in Duomo alle 9,20 per

poter mettere la prima firma nel
libro del suffragio. «Hai fatto
grande Treviso amandola sem-
pre. Addio Gilberto». Tante fir-
me seguiranno. Anche un dolce
bigliettino. «Io bambina, il Pala-
verde e il mio papà». Ricordi
d’infanzia, memorie di una Tre-
viso che ha saputo diventare
grande grazie allo sport e alla
moda. E tantissimi dipendenti
ed ex dipendenti. «È stato un si-
lenzioso protagonista della vita
culturale, sportiva ed economi-
ca di Treviso». L’abbraccio della
gente comune rasserena: lo scia-
callaggio su Genova sembra lon-
tano anni luce. Sono da poco
passate le 13, l’ultima carezza al
feretro, poi il corteo si muove.

E.F.

La dinastia

“COLORI UNITI”
NEL DOLORE:
ERANO PRESENTI
TUTTI, ANCHE
I PARENTI DEL RAMO
AMERICANO

PrimoPiano

L’Halleluja di Cohen e le rose bianche
i primi a firmare gli amici della piazza

IN DUOMO Don Adelino Bortoluzzi
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LA MAMMAMANAGER

TREVISO Suo padre le aveva chie-
sto di non crollare. E lei ha sa-
puto essere forte. Fino alla fine,
quando sulle parole di Henry
Scott Holland la voce le si incri-
na, mentre il Duomo gremito
trattiene il respiro. «Rassicura-
ti, va tutto bene -scandisce allo-
ra con gli occhi bassi- Asciuga
le tue lacrime e non piangere. Il
tuo sorriso è la mia pace». Sa-
brina Benetton, 44 anni, arriva
proprio dietro al feretro con il
marito Ermanno Boffa, 52. Fa
scendere i gemelli Edoardo e
Rebecca e la primogenita Car-
lotta, raggiunge la madre e s’in-
cammina verso il momento più
doloroso. Il volto schermato da-
gli occhiali scuri, il nero essen-
ziale degli abiti e quella mano
sempre intrecciata alla signora
Lalla e alla sorella Barbara. Si
tiene il viso con le mani, trattie-
re le lacrime. Chi la conosce be-
ne la definisce bella dentro e
fuori. Suo padre le ha insegnato

la semplicità e l’amore per Tre-
viso: nel giorno del lutto fami-
liare ha una parola di ringrazia-
mento per ognuno. E per ognu-
no un abbraccio.

STUDI A BOSTON E GINEVRA
É lei, donna, madre e mana-

ger, studi a Ginevra e a Boston,
l’erede designata del signor Gil-
berto. E se l’abito ufficiale è già
oneroso, non lo è di meno la re-
sponsabilità privata. Sabrina
dovrà farsi garante della sereni-
tà di sua madre, distrutta dal
dolore per la perdita di Gilber-
to, e di sua sorella Barbara, da
oggi forse ancora più fragile. I
suoi figli sono il suo specchio.
Edoardo intenerisce con quel

«ciao, eri semplicemente il no-
stro nonno» e il ricordo dello
sguardo penetrante e autorevo-
le del Gilberto privato. «Ci face-
vi fare i tuffi sempre più alti, ci
ripetevi di mettere più grinta in
ogni cosa». Rebecca, la treccia
lunga come la prozia Giuliana
e il cappottino ussaro scandi-
sce: «Tu eri la nostra guida, ci
hai insegnato ad aiutare i più
deboli e i meno fortunati.
Avremmo voluto passare più
anni vicino a te». La più stupita
è forse Carlotta: scarpe sportive
e occhiali, il basket nel cuore,
alza gli occhi quando dalla folla
si leva uno scrosciante applau-
so per nonno Gilberto. «Caro
nonno, ti dico grazie, aiutami a
diventare grande come te».

VOGLIA DI TENEREZZA
Poi, composti tra la mamma

e il papà, arrivano al feretro,
che abbracciano e baciano in-
sieme alla nonna. Ermanno
Boffa è tenerissimo e sollecito
con i ragazzi e con Barbara, la
primogenita di Gilberto. Rin-
cuora la signora Lalla, affranta,

gli occhi nascosti da un paio di
occhiali neri che non toglierà
per tutta la celebrazione. Poi,
all’uscita, il lungo abbraccio
con Alessandro Benetton. «Noi
ci saremo sempre» lo rassicura
il cugino. Ed è proprio il figlio
di Luciano a concedersi al flus-
so dei ricordi davanti ai micro-
foni. «L’eredità di zio Gilberto?
La grande tenerezza -racconta-
quando avevo 4 o 5 anni per un
breve periodo lo zio ha abitato
a casa nostra. Lì sono emersi i
suoi valori: l’affetto, la parteci-
pazione, la semplicità». Ales-
sandro era stato uno dei primi
a raggiungere la camera arden-
te al Ca’ Foncello mercoledì per
il saluto finale al signor Gilber-
to. Di futuro aziendale oggi non
parla. «Siamo un gruppo este-
so, abbiamo dei valori, conside-
riamo l’impresa come un modo
di vivere la propria vita e pro-
gettare il futuro consapevoli
del fatto che questo abbia delle
ricadute ben più ampie sul ter-
ritorio -conclude- Questo l’inse-
gnamento: noi continueremo
su questa strada».

SENTIMENTO POTENTE
La famiglia è molto colpita

dall’affetto della città e delle
persone comuni. Ed è questo
sentimento potente che azzera
tutte le polemiche. Anche per
questo la signora Lalla, pur
molto stanca, ha scelto di rima-
nere e ricevere l’omaggio dei
tanti trevigiani che hanno volu-
to porgerle un grazie o un fiore.
E Barbara, figlia amatissima, a
lungo ha sostato davanti alla
bara in noce chiaro, accarez-
zandola con dolcezza sostenu-
ta dai cugini. Schema ben osser-
vato da Oliviero Toscani varca-

ta la porta del Duomo. «Guar-
dateli: una vera famiglia italia-
na. L’unica dinastia del Paese
che ha saputo raccontare uni-
tà, senso etico, cultura, ener-
gia». Un filo di trucco, i capelli
chiari lisci lungo le spalle, un
bracciale dorato a rompere
l’unità del nero. Sabrina Benet-
ton cerca di trovare la forza nel-
le parole del padre. Che al pro-
prio confessore, qualche gior-
no prima del trapasso, aveva
detto con la consueta compo-
stezza: «Non ho paura del futu-
ro».

 EF

fuoriclasse» ALESSANDRO:
«SIAMO UN GRUPPO
ESTESO, ABBIAMO
SANI PRINCIPI
E CONTINUEREMO
SU QUESTA STRADA»

LA RESPONSABILITÀ Sabrina Benetton è l’erede designata

PrimoPiano

`L’abbraccio del cugino Alessandro
«Semplicità e affetto i valori di Gilberto»

`L’erede designata si stringe alla madre
e alla sorella Barbara e ringrazia tutti

La forza di Sabrina
e il bacio dei nipoti
«Grazie caro nonno»
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I SUOI CONDOTTIERI

TREVISO Aun certo punto il capan-
nello più ammirato davanti alle
scalinate del Duomo era compo-
sto da: Riccardo Pittis, Lorenzo
Bernardi, Paolo Vazzoler, Marco
Mian, Massimo Bulleri, Samuele
Papi, Marco Mordente, Alberto
Vianini, Massimo Iacopini. Un
mix di basket e volley, di campio-
ni che assieme valgono una mas-
sa notevole di scudetti, coppe Ita-
lia, coppe internazionali, meda-
glie olimpiche, mondiali ed euro-
pee conquistate in varie epoche,
tutte scolpite nel grande libro del-
lo sport trevigiano firmato Benet-
ton. Nessuno rideva, qualcuno
aveva gi occhi lucidi. Tutti erano

in attesa dell’arrivo del corteo fu-
nebre, unmomento che forse spe-
ravano non dovesse arrivaremai.
Ognuno di loro si è sentito in ob-
bligo di esserci: Gilberto Benet-
tonha saputomodellare il loro ta-
lento, inserirlo inmacchine spor-
tivamenteperfette, vere eproprie
fucine di vittorie e successi. E que-
sti campioni, svettanti tra la folla,
hanno voluto lasciare l’ennesima
traccia del loro passaggio nella
storia trevigiana: hanno reso
omaggio al “Signor Gilberto” cari-
candosi in spalla il feretro per ac-
compagnarlonell’ultimoviaggio.

PUNTO DI RIFERIMENTO
All’ingresso la bara è stata so-

stenuta da Papi, Mordente, Iaco-
pini, Vazzoler, Bernardi e Pittis;

all’uscita da Vazzoler, Mordente,
Bulleri, Mian, Bernardi e Vianini.
La storia del basket e del volley
italiano è stata accanto fino all’ul-
timo a uno dei pochissimi presi-
denti illuminati capaci di segna-
re, e cambiare, il modo di gestire
squadre e società. Un tributo cui
nessuno ha voluto sottrarsi. «Il si-
gnorGilberto ci ha aiutati a vince-

re - ha ricordato Bernardi - le sue
squadre sono state delle grandi
famiglie». ComepromessoMauri-
zioGherardini, quello che per an-
ni ha concretizzato le idee di Gil-
berto costruendo squadre di ba-
sket leggendarie senza mai fare
follie in termine di budget, si è
presentato, puntuale al funerale:
«Lo avevo promesso», ha sussur-

rato. È volato a Treviso da Istan-
bul, è entrato in cattedrale e si è
seduto a metà navata. Scontata
anche la presenza di Renato Vil-
lalta, nato a Maserada, ma cre-
sciuto sportivamente nel basket
Mestre e diventato campione con
la Virtus Bologna, di cui è stato
anche presidente per qualche an-
no. Nella Benetton ha giocato per

PrimoPiano

` Presenti in chiesa tante stelle di basket e volley
gli ex capitani portano il feretro fino all’altare

GHERARDINI
È ARRIVATO
DA ISTANBUL
PRESENTI ANCHE
BULLERI, MORDENTE
PAPI E BERNARDI

Il dolore dello sport

I campioni
schierati
per l’ultima
partita

COINVOLTI

Le ex stelle
di Benetton

e Sisley
hanno
portato
a spalla
il feretro

di Gilberto
Benetton
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I RICORDI

TREVISO «Quello che lei ha fatto
per Treviso rimarrà nella sto-
ria. Ha portato alla ribalta na-
zionale e internazionale lo
sport di una città di 80mila abi-
tanti. In una parola, signor Gil-
berto, lei per Treviso è lo sport,
che altrimenti non sarebbe mai
esistito, quantomeno a questi li-
vello».

«ERA UNO DI NOI»
È un brano della lettera aper-

ta che Riccardo Pittis ha dedica-
to a Gilberto Benetton e pubbli-
cata dalla pagina “La Giornata
tipo”, punto di riferimento per
chi segue il basket. Pittis ha
scritto di getto, come se avesse
Gilberto davanti. Ha raccontato
gli undici anni in biancoverde -
«solo nel 1996 non abbiamo vin-
tonulla, poi ogni annoabbiamo
portato a casa almeno un tro-
feo» - ha ripercorso le feste per
le vittorie, le partite al Palaver-
de con la sicurezza di avere Gil-
berto e la moglie Lalla sempre
seduti tra i centrali: «Sua mo-
glie Lalla era un ultras con la
tessera dei centrali - racconta -
mentre lui le partite le viveva
dentro, con solo un apparente
aplomb che mascherava il vul-
cano di emozioni che invece ri-
bolliva all’interno. Viveva vitto-

rie e sconfitte come se fosse uno
di noi, e in fondo lo era». Rac-
conta tutto il capitano–bandi-
era della Benetton, quella Benet-
ton che ha collezionato per un
decennio titoli e gloria. Raccon-
ta anche il suo più grande ram-
marico: «Forse l’unico di quegli
11 memorabili anni, ed è quello
di non aver vinto assieme l’Eu-
rolega. L’aveva sfiorata l’anno
prima che arrivassi, l’abbiamo
sognata insieme con tre Final
Four. Nella finale a Barcellona
ci siamo andati vicini, ma nella
legge crudele dello sport pur-
troppo vince solo una squadra.
Lei, come me, amava le sfide e
soprattutto amava vincerle. Per
questo mi è dispiaciuto molto
non essere riuscito a regalarle
anche questa gioia». Poi un pic-
colo scatto d’orgoglio: «Lei fe-
steggiava doppiamente visto
cheanche il volley le ha regalato
tante emozioni, ma in cuor mio
so che il suo cuore batteva un
po’ di piùpernoi».

IN CHIESA
Un’altra bandiera del basket

targato Benetton, ha invece trat-
teggiato la figuradiGilbertoalla
fine della messa. Paolo Vazzo-
ler, adesso presidente della De
Longhi, ha preso la parola a no-
me di tutti gli ex giocatori pre-
senti. Ha usato parole dolci, ha
accarezzato la figura di un uo-
mo che ha cambiato la sua vita:
«Quando l’ho conosciuta ero an-
cora un ragazzo - ha ricordato -
e mi ha aiutato, come ha fatto
con tanti altri, a concretizzare i
miei sogni. La nostra non era
una squadra o una società, ma
una famiglia allargata e appas-
sionata, basata sul rispetto reci-
proco, sulla lealtà, sulla sempli-
cità e cortesia».

L’ESEMPIO
Epoi una ammissione sempli-

ce, spontanea: «Se ho accettato
di intraprendere un percorso si-
mile al suo (guidare una società
di basket a livello professionisti-
co ndr) è stato anche per ricono-
scenza verso di lei e la sua fami-
glia. Lei, signor Gilberto, ci ha
sempre insegnato a fare meglio
degli altri, ma in modo diverso.
Mi mancheranno gli incontri e
le chiacchierate nel suo studio.
Ci mancherà signor Gilberto,
ma siamo consapevoli che lei sa-
rà sempre qui, ad accompagnar-
ci».

P.Cal.

due stagioni, a fine carriera, dal
1989 al 1991, lasciandola proprio
mentre stava per decollare la sta-
gione d’oro dei campioni e delle
vittorie. Anche lui ha voluto esse-
represente all’ultimo saluto.

I MONDIALI
Ma lo sport tutto ha voluto ren-

dere omaggio al presidente-mece-
nate che ha segnato un epoca. In
prima fila, accanto al fratello Lu-
ciano, c’era anche Flavio Briato-
re, il manager-vip che ha portato
il nome Benetton alla conquista
di due titoli mondiali di Formula
Uno,dando lustro auna leggenda
come Michael Schumacher: «La
nostra amicizia risale ai tempi
della Formula Uno - ha ricordato
-, annimeravigliosi, sportivamen-
te molto intensi e ricchi di soddi-
sfazione. Lo ringrazio di avermi
dato la possibilità di conoscerlo
bene. L’Italia ha perso un grande
uomo ». Briatore ha anche difeso
il nome di Gilberto, condannan-
do chi lo ha criticato per il crollo
del ponteMorandi di Genova, ge-
stito dalla società Autostrade ri-
conducibile alla Holding di fami-
glia: «Sulla questione del ponte
Morandi c’è stato un linciaggio
senza senso e senza precedenti».
Discreta ma importante la pre-
senza del Benetton Rugby, forse
non lo sport preferito da Gilberto
ma a cui ha regalato un impianto
come la Ghirada. I colossi trevi-
giani si sono presentati, tutti, in
divisa sportiva. Si sono fermati
all’ingresso della chiesa, in piedi
tra la gente, quasi timidi. Poi sono
stati fatti andare avanti: Gilberto
li avrebbe voluti inmezzo a tutti i
suoi campioni.

PaoloCalia

VAZZOLER IN CHIESA:
«SE HO ACCETTATO
LA SFIDA DE’ LONGHI
È PER DIMOSTRARE
RICONOSCENZA
ALLA SUA FAMIGLIA»

PrimoPiano

ACCORATO Riccardo Pittis, ex capitano della Benetton, ha scritto
una lettera aperta per ricordare Gilberto Benetton

LA CELEBRAZIONE

TREVISO Il mondo sportivo trevi-
giano si appresta a ricordare Gil-
bertoBenetton.Oggi pomeriggio
il Benetton Rugby, impegnato
contro gli irlandesi Leinster,
scenderà in campo con il lutto al
braccio. Stessa cosa farà la De
Longhi, di scena a Cento, che
porterà il lutto anche per le due
partite seguenti. E infine l’Imo-
co, all’esordio in campionato,
unirà il ricordo di Gilberto a
quello di Sara Anzanello, la sfor-
tunata atleta azzurra originaria

di Ponte Piave campionessa del
Mondo nel 2002, scomparsa gio-
vedì per una grave forma di leu-
cemiaall’età di 38anni.
Nei prossimi giorni a Ca’ Suga-

na si discuterà se dedicare alla
memoria di Gilberto Benetton lo
stadio di rugby diMonigo, almo-
mento ancora senza nome. L’al-
ternativa è intitolargli una stra-
da o una piazza, anche se tutte
quelle principali e le più grandi
hanno già un nome. E tra i tifosi
di basket cresce invece l’ala che
vorrebbe dedicare a Gilberto il
Palaverde, palazzetto che ha fre-
quentato con assiduità per tanti
anni.

` L’ex bandiera biancoverde ricorda i suoi 11 anni a Treviso
«L’unico rammarico non avergli regalato la gioia dell’Eurolega»

Le squadre trevigiane
in campo con il lutto

Lettera aperta di Pittis
«Con lui al palazzetto
non eravamo mai soli»

FLAVIO BRIATORE
«UN ONORE
AVERLO CONOSCIUTO
IN FORMULA UNO
HO VISSUTO
ANNI STUPENDI»
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LA POLITICA il governatore Luca
Zaia appena arrivato al Duomo;
Sopra Alessandro Benetton
parla con Flavio Briatore

Il reportage

LE CONDOGLIANZE Sopra Sabrina
Benetton, 44 anni, mamma

manager figlia di Gilberto, accanto
alla bara con la corona di fiori

LO STRAZIO Sotto
Giuliana Benetton

all’arrivo del
feretro; a sinistra

don Adelino
Bortoluzzi

abbraccia la
moglie di Gilberto,

Lalla; accanto
il fotografo

Oliviero Toscani

PrimoPiano
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MONTEBELLUNA

Una centralinamobile dell’Ar-
pav, unica in Regione con parti-
colari sensori, controllerà per
tre mesi la zona della Fonderie,
l’Usl avvierà uno studio specifi-
co sulla mortalità, la ditta Corrà
porterà a termine entro i tempi
previsti (gennaio 2019, con il
cuore dei lavori durante le va-
canze natalizie) tutti gli adegua-
menti richiesti dalla Provincia
(investimenti per due milioni e
mezzo di euro). In caso contra-
rio, infatti, potranno scattare
sanzioni e revoca.

LE NOVITA’
Sono le novità e gli impegni

che le varie parti (una decina di
relatori) coinvolte nel caso Fon-
derie del Montello (nate nel
1958, della Corrà dal 2009) si so-
no presi l’altra sera, in una sala
strapiena, di fronte a dei residen-
ti preoccupatissimi, ma comun-

que corretti (la presenza di cara-
binieri e polizia municipale di-
mostrava però i timori di tensio-
ni...) che chiedono semplice-
mente di sapere tante cose. In
particolare, il motivo per cui la
cenere si deposita inmodo incre-
dibile sui davanzali (e un anzia-
no ne ha portato dei campioni
sul tavolodei relatori) o che cosa
siano quella nuvola gialla che
tinge di tanto in tanto il cielo o
quell’odore acre che ti fa star
male. Ma hanno anche espresso
il dubbio (smentito) che i sopral-
luoghi arpa siano preannuncia-
ti. Problemi su cui il presidente
del Comitato civico Fabio Garo-
falo e quello del Comitato Aria
pulita Mattia Dall’Onore hanno
gli occhi puntati. Ma li ha anche
il sindaco. «Ero a fare la spesa al
Lidl -spiega Favero, autore a sua
volta di segnalazioni- e l’ho per-
cepito inmodopreoccupante».

I NODI
Ma lo stesso Favero ha rac-

contato anche che il titolare del
maneggio diGuarda, sempre tol-
lerante, gli ha riferito di «ragaz-
zini che hanno fatto la gara e si
sonosentitimale».Ma sono stati
segnalati anche il problema del-
le vibrazioni e dei rumori. A
quanto è emerso dalle lunghe re-
lazioni (le analisi svolte in estate
dall’Arpav danno valori medi
nella norma,ma presentano for-
ti limiti), il problema chiave sul-
la questione è rappresentato dal-
la mancanza di normative e pa-
rametri definiti. «Confermiamo
investimenti, calendario lavori,
l’installazione delle nuove appa-
recchiature previste e ovviamen-
te i monitoraggi in azienda così
come concordati con le Istituzio-
ni - ha detto l’ingegner Vincenzo
DeFerrari direttore generaledel
GruppoCorrà- Confermiamoan-
che la nostra collaborazione per
migliorare gli aspetti ambienta-
li, operando come sempre in sin-
tonia con le leggi».

LauraBon

Cenere, odore, rumori
Fonderie sotto la lente ` (ff)Una folladiparenti,

amiciedexpazientideldottor
LuigiOricolihaassistito ieri
allamessaperringraziaredel
donodiunapalad’altare
risalenteal 1700,posizionata
nellapiccolachiesa inricordo
dell’exmedicocondottodi
Volpago, recentemente
scomparso,edellamoglie
Jelda.L’opera, cheritrae
l’estasidiSant’Antonioda
Padova, è statabenedettadal
cappellanodell’ospedale,Don
LuigiTonello, allapresenza,
tragli altri, della famiglia
Oricoli, deldirettoregenerale
dell’UslFrancescoBenazzi e
dalvicesindacodi
MontebellunaElzoSeverin.
«Graziealla famiglia –ha
commentatoBenazzi –per
questodono, soche ildottor
Oricoli erabravoadialogare
conle famiglie cheaveva in
cura, il suo insegnamento
deveessereunmessaggioper i
medicidel futuro».La figlia
Elisabetta: «L’operaèqui
perchépapàemamma
avevanounostrettorapporto
conquestoospedale.Ricordo
l’attenzionechemetteva
nell’assistere ipazientima
anche ilperiodo incuiera
ricoveratoqui, i suoi colleghi
medici lohannocuratocon
passioneecompetenza».

La pala in dono
ricordo di Oricoli

Al San Valentino

LO STABILIMENTO Le Fonderie del Montello nel mirino dell’Arpav

` Centralina dell’Arpav per un monitoraggio di 3 mesi
Il sindaco: «Ci sono stati segnalati anche dei malori»

LA PROPRIETA’

«Confermiamo gli investimenti
l’installazione dei nuovi apparecchi
previsti e i monitoraggi in azienda
concordati con le istituzioni»

Montebelluna
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Il parcheggio per il campo del Palio
patto storico tra chiesa e Comune

MONTEBELLUNA
VIAGGIO TRA I SAPORI TIPICI
DELLE REGIONI ITALIANE
“PuntodiGusto.Viaggio tra le
persone, i gusti ed i sapori tipici
delle regioni italiane chevivono
appieno le loro radici
enogastronomiche”.E’ la
manifestazione inprogramma
finoadomani, dalle 9 alle 21 in
centro. L’evento raggruppa i
produttori e commercianti
attenti e orgogliosi di offrire il
vero “Made in Italy” e conoscere
l’enogastronomiadinicchia
delle varie regioni d’Italia.

MONTEBELLUNA
IL DIARIO DI GUERRA
DI PADRE DAL COLLE
(lb)Le sofferenze cittadine, i
bombardamenti da cielo eda
terra, le violenze al patrimonio
dapartedi truppe che si
comportanocomese fossero
appartenenti adunesercito
d’occupazione, imille problemi
operativi e logistici di un
territorio completamente
militarizzato,ma inbuonaparte
ancoraparzialmente abitato. E’
il nocciolode “Il diario diGuerra
durante l’offensiva sulPiave”,
scrittodaAntonioDalColle,
cappellanodiMontebelluna, fra
il 17 e il 18. Lanuova edizione,
curatadaLucioDeBortoli e
GiannaGalzignato, sarà
presentata oggi alle 17
all’auditorioBachelet.Ne
emergeun resoconto
giornalierodei fatti che
investonounacittà travolta
dall’arrivodel frontenel
novembre 1917. «E’ la cronaca
quotidianadell’assistenza edel
conforto, della paura edelle
vittime, della fameedel dolore
-spiegaDeBortoli- E si tratta
anchedella condannadiretta,
emotiva emorale della guerra
attaverso ladescrizionedi una
tragediapopolare,maanche la
denunciadi chi havoluto il

conflitto fuggendodalle proprie
responsabilità». Lanuova
edizionedel diario contieneun
nuovo saggio introduttivo sul
quadro sociale emilitare
cittadinoprodottodal conflitto e
unanuova sezione riguardante
gli appunti recentemente
ritrovati dell’autore.

REFRONTOLO
IL PAESE PROTAGONISTA
DI “DIVERSAMENTE VENETO”
(cb) Il territorio diRefrontolo
protagonistadella puntatadi
DiversamenteVeneto inonda
oggi alle 21, edomani in replica
alle 21.15, suAntennaTre.
Condottada JesuslenyGomes, si
faràun tuffonel passato enelle
tradizionidella comunità, il
tuttonella suggestiva cornice
delMolinetto dellaCroda. Si
parlerà anchedi paesaggio,
turismoe enogastronomia,
scoprendo le ricette locali, come
laminestra di fagioli e il “pit in
tecia”.

SERNAGLIA
GRANDE GUERRA, MESSA
CON L’ORDINARIO MILITARE
(F.Fi.) Su invitodel gruppoalpini
locale e accoltodal parrocodon
MirkoDallaTorre, arriva
domani l’Ordinariomilitareper
l’Italia,monsignor Santo
Marcianò, responsabile di tutti i
cappellanimilitari dei vari Corpi
d’Arma, ruolo che fu rivestito
anchedal cardinaleAngelo
Bagnasco, presidente del
Consiglio delle conferenzedei
vescovid’Europa: celebrerà alle
10.45 lamessaper la pace e la
memoriadelle vittimedella
GrandeGuerra e soprattutto
della “battagliadi Sernaglia”,
per laquale il paese fu insignito
dellamedaglia d’oro almerito
civile. «Lanostra comunità
allora –osservadonMirko - ha
vissuto epatito la guerra sulla
propriapelle enella sua carne

viva e reagì con
volontà
incrollabile, come
dice lamotivazionedella
medaglia “reagendoagli orrori
della guerra, con il ritornonelle
proprie terre e con l’inizio della
difficile fasedella ricostruzione.
Ammirevole esempiodi spirito
di sacrificio edamorpatrio”. Il
chegiustifica domani la
presenzadell’altoprelato, che
haaccettato l’invito e scelto
Sernaglia, il cui tributo alla
guerra fualtissimo in sangue e
sacrifici della popolazione, per
celebraredopo 100anni la
ricorrenza.E ricorderà, come
sempre, chepur svolgendo
l’assistenza religiosa aimilitari
questi stannodiventando
semprepiù forzedi pace sui vari
fronti delmondo».

PIEVE DI SOLIGO
INCONTRI E CONVEGNI:
TERRA MIA ENTRA NEL VIVO
(cb)Entranel vivo il programma
di “Terramia”: stamanequattro
gruppimusicali diMarocco,
Bangladesh, Senegal e
Macedonia incontranogli
alunnidelle scuoledelQuartier
delPiave edellaVallata.
Domani, alle 10nel teatro
Careni, c’è il convegno “È
possibileunanuova economia
tra etica eprofitto?”.
Partecipanoconsoli,
ambasciatori eministri delle
varie comunità stranieri,
autorità e imprenditori italiani.

MONTEBELLUNA
GLI ANTICHI MESTIERI
DEGLI ARTIGIANI IN PIAZZA
Unacittadella dell’artigianato
conworkshop su iscrizione e
racconti adentrata liberaper
scoprire imestieri artigiani.A
disposizione ci sarannomaestri
dimosaico, tessitura, stampa su
tessuto, decorazione su
ceramica, intarsio su legno.

TREVIGNANO

Metà del parcheggio della
chiesa parrocchiale di Trevigna-
no in cambio del terreno dove si
svolge la festa del Palio delBatar
Panoce. Sta per realizzarsi, do-
po due decenni di attesa, l’ope-
razione di permuta fra il Comu-
ne e la Parrocchia di Trevigna-
no, che coinvolge anche la socie-
tàPostumiaCaveSrl.
Il Consiglio comunale di Tre-

vignano sarà chiamato stamatti-
na alle 11 ad approvarla. Da un
lato il privato, la Postumia Cave

Srl, dando seguito a una conven-
zione sottoscritta nel 2011, for-
malizzerà la cessione della pro-
pria porzione di terreno, che si
trova a est del campo sportivo
parrocchiale, al Comune. Gra-
zie a questa permuta, la parroc-
chia potrà disporre, a titolo di
proprietaria, dell’intero com-
pendio che va dalla chiesa fino
al confine nord con via Brentel-
la epotràdisporre finalmente in
maniera autonoma del terreno,
adibito a parcheggio sterrato
per la festa del Palio. D’altro
canto il Comune porta a casa un
parcheggio, già urbanizzato, in

pieno centro, nei pressi di Villa
Onigo e non lontano dall’area
acquisita per la realizzazione
della nuova rotatoria. «È unmo-
mento storico per la nostra co-
munità -dice il sindaco, Rugge-
ro Feltrin - che permette di apri-
re nuovi ragionamenti di svilup-
po sia per quanto riguarda le at-
tività parrocchiali che per il fu-
turo del centro del paese. Un tra-
guardo, che è anche un nuovo
punto di partenza, a cui si è
giunti dopo oltre due decenni di
lavoro, del quale devo ringrazia-
re anche chi ci ha preceduti in
amministrazione». (l.bon)

VALDOBBIADENE

Via i vistosi new jersey bian-
chi e rossi e al loro posto piante
di olivo e melograni, estetica-
mente gradevoli, per delimitare
l’area pedonale di piazzaMarco-
ni, davanti a duomo e munici-
pio. Prende forma il progetto di
valorizzazione con arredo urba-
no del cuore di Valdobbiadene,
mentre nel corso del 2019 la
giunta annuncia il primo inve-
stimento sulla piazza nell’ambi-
todel progetto “Vivi lapiazza”.
«Nel piano opere pubbliche

2019-2021 abbiamo inserito
400mila euro per via Caduti di
Nassiriya e piazza Marconi e a
quest’ultima sarà destinato il
grosso di queste risorse, avvian-

do così la riqualificazione che
stiamo concertando con i citta-
dini – spiega il sindaco Luciano
Fregonese - Nel frattempo, ab-
biamo avviato la progettazione
preliminare per riqualificare an-

che via Piva, da eseguire a metà
2019 con interventi prevalente-
mente suimarciapiedi. E tra no-
vembre e dicembre andremo
già ad eseguire una sessantina
di metri di marciapiede, ora de-
teriorato e stretto, lungo via Ga-
ribaldi, altra via che porta alla
piazza».
Complessivamente per riqua-

lificare piazza e vie che si apro-
noa raggiera l’amministrazione
comunale ha stimato che servi-
ranno 2milioni e 600mila euro.
Già ne sono stati spesi 125mila
per via Sant’Antonio che ha
cambiato volto nei mesi scorsi.
Nel frattempo, in questi giorni il
Comune ha posizionato piante
di olivo e melograno in vasi di
acciaio corten per delimitare
l’area pedonale della piazza,
esteticamentepiacevoli rispetto
ai new jersey inplastica. E a fine
novembre la segnaletica oriz-
zontale, oggi gialla, tornerà ad
esserebianca.

ClaudiaBorsoi

Incrocio pericoloso: un’altra vittima

PEDEROBBA

Dopo la tragediadi domenica
scorsa, con il terribile schianto
in Feltrina, a Onigo, costato la
vita a una coppia di 70enni di
Vittorio Veneto, Lucio Toniello
e la moglie Irma Shweiger, Pe-
derobbapiangeun’altra vittima
della strada. All’incrocio tra la
provinciale 26 e via Valcavasia,
al confine con il territorio co-
munale di Cavaso del Tomba,
ha trovato la morte Renato De
Franceschi, 48 anni, residente
proprio a Pederobba: in sella al
suo scooter, si è scontrato con
un’auto, unaMercedes, condot-
tadaun49ennedella zona.

L’IMPATTO
Il violento impatto, con il mo-

tociclista sbalzato a terra. Fatali
i traumi riportati nel sinistro:
De Franceschi è morto pratica-
mente sul colpo, come hanno
poi diagnosticato i sanitari del
Suem, arrivati in pochi minuti
sul posto. L’incidente intorno
alle 7.10 in un incrocio triste-
mente noto: sempre su quel
tratto, due anni fa, aveva perso
la vita il comandante della sta-
zione dei carabinieri di Pede-
robba Mariano Stefani, investi-
to da un’automentre faceva jog-

ging. Un punto in cui l’alta velo-
cità dei veicoli sulla provinciale
rende estremamente gli attra-
versamenti. Spetterà alla Poli-
zia stradale di Castelfranco Ve-
neto cercare di ricostruire la di-
namica dello scontro: da una
prima ricostruzione effettuata
sul posto, pare che l’auto con-
dotta dal 49enne stesse proce-
dendo in direzione Possagno,
mentre lo scooter si sarebbe im-
messo da una laterale, via San
Martino. Sarà la Procura della
Repubblica a cercare di attri-
buire eventuali responsabilità.
«Quello che è successo mi ha
sconvolto profondamente – ha
commentato il sindaco Marco
Turato appena appresa la noti-
zia – Io e Renato abbiamo la
stessa età, abbiamo frequentato
le scuole medie insieme. Era
una brava persona, solare e a
cui tutti volevanobene.Quando
il lavoro glielo consentiva, fre-
quentava la bandamusicale del
comune». Non era sposato, De
Franceschi. Agente di commer-
cio, era uno che si era sempre
dato da fare, prosegue il sinda-
co. Un gran lavoratore, che ave-
va saputo rimboccarsi le mani-
che anche nei momenti più
complicati. La sua scomparsa
ha gettato nel dolore i familiari
e i nipoti, a cui eramolto legato.

L’INTERVENTO
«Quello in cui è accaduto l’in-

cidente – conferma Turato – è
un punto pericolosissimo della
nostra viabilità, quello in cui la
provinciale incrocia una strada
comunale. Tra un mese comin-
ceremo i lavori per realizzare
una rotonda». Non a caso, vista
la frequenza dei sinistri. «Sì, è

l’ennesima tragedia su quel trat-
to stradale – aggiunge il sindaco
– Abbiamo deciso di interveni-
re in parte di tasca nostra in
parte con un contributo regio-
nale,ma i lavori inizieranno so-
lo a dicembre. Purtroppo, nel
frattempo, si è verificata questa
tragedia: speriamo non ne av-
vengano più». Una soluzione,
quella della rotonda, attesa da
tempo dai residenti, che anche
ieri, di fronte all’ennesimo lut-
to, sono tornati a invocare un
intervento urgente. Nell’aprile
del 2016 aveva causato una for-
te impressione lamorte del luo-
gotenente Stefani, investito da
una macchina mentre correva
a bordo strada. Non un inciden-
te accaduto di sera, ma una tra-
gedia consumata, come quella
di ieri, di mattina, a riprova di
un’oggettiva pericolosità di
quel tratto.

I PRECEDENTI
Ripetuti episodi che hanno

spinto l’amministrazione co-
munale a progettare e finanzia-
re una rotatoria, così da rallen-
tare da una parte la velocità dei
mezzi in transito e cancellare
una volta per tutte le immissio-
ni azzardate o i rischi nell’attra-
versamento dell’incrocio. Un
crocevia in aperta campagna,
che conduce però al centro del
capoluogo a nord, e alla frazio-
ne di Curogna a sud, frequenta-
to da residenti emezzi in transi-
toda eper l’asolano.Una strada
di scorrimento chemal si conci-
lia con gli spostamenti quotidia-
ni di chi vive e lavora in
quell’area. E che non perdona
neppure laminima disattenzio-
ne.

LinaParonetto

NELL’APRILE DEL 2016
NELLO STESSO LUOGO
ERA MORTO
IL LUOGOTENENTE STEFANI
INVESTITO DA UN’AUTO
MENTRE CORREVA

Pederobba Trevignano Valdobbiadene

Piazza Marconi è un giardino
ulivi e melograni per il decoro

GLI ALBERI Addio ai new jersey

`Il sindaco: «Quello è un punto tragico della viabilità
tra un mese iniziamo i lavori per realizzare una rotonda»

` Scontro violento tra uno scooter e una Mercedes
vittima il rappresentante 48enne Renato De Franceschi

SOCCORSI INUTILI I mezzi del Suem sono
intervenuti dopo il terribile schianto
nell’incrocio con la Provinciale (foto a destra)
ma la disperata corsa non è bastata
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